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Finalità della variante 

 

Il Comune di Calenzano è dotato di Piano Strutturale Intercomunale (PS-i) 

con il Comune di Sesto Fiorentino, approvato con DCC n. 33 del 

03/04/2019 per il Comune di Calenzano e con DCC n. 35 del 11/04/2019 

per il Comune di Sesto Fiorentino. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 9 della l.r. n. 35/2015 “Di-

sposizioni in materia di cave” il Comune di Calenzano ha provveduto ad 

approvare, secondo le modalità di cui all’articolo 22 dell’elaborato PR02 -

Disciplina di Piano- del Piano Regionale Cave, la variante di adeguamento 

del PS-i al PRC con DCC n. 36 del 30/03/2023. 

Il Comune di Calenzano è inoltre dotato di Piano Operativo Comunale 

(POC) approvato con DCC n. 137 del 10/11/2022, POC oggetto di rettifica 

di errori materiali ex art. 21 l.r. 65/2014 con DCC n. 82 del 27/06/2023. 

Con DCC n. 81 del 27/06/2023 il Comune di Calenzano ha dato avvio al 

procedimento di Variante di adeguamento del POC al Piano Regionale 

Cave (PRC), con contestuale variante al PS-i dei comuni di Calenzano e 

Sesto Fiorentino ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e dell’art. 21 della 

Disciplina del PIT/PPR. 

Il Comune di Calenzano promuove la variante di adeguamento del POC al 

PRC approvato con DCR n. 47 del 21/07/2020, ai sensi dell’articolo dall’ar-

ticolo 9 della l.r. n. 35/2015, secondo le disposizioni contenute all’articolo 

23 della Disciplina di Piano del PRC ed in conformità con gli indirizzi di cui 

all’art. 35, e la contestuale variante al Piano Strutturale Intercomunale per 

l’individuazione, nell’esatto areale dell’area annessa al sito estrattivo 

“AA.SE – A1 Cassiana Nord” (di cui all’art. 14bis delle Norme del vigente 

PS-i), già utilizzata per scopi produttivi, di un’area idonea per lo sposta-

mento dell’attività di gestione di rifiuti speciali non pericolosi (di cui all’auto-

rizzazione ex articolo 208 d.lgs. 152/2006), con la possibilità di operare an-

che autonomamente rispetto alle attività di cava, dalla odierna ubicazione 

di via di Le Prata, che, seppur legittimamente autorizzata, non risulta più 

coerente con il tessuto artigianale limitrofo, a causa delle elevate interfe-

renze prodotte. 

 

 



Variante di adeguamento del POC al PRC e contestuale variante PS-i 

Relazione di Piano 
 

 

 

6di 73 

 

 

 

1. Oggetto della variante 

 

1.1 Adeguamento del POC al PRC 

Il Comune di Calenzano promuove la variante al Piano Operativo Comu-

nale al fine di adeguarsi, ai sensi dall’articolo 9 della l.r. n. 35/2015, al Piano 

Regionale Cave e contestualmente al fine di individuare un’area idonea per 

lo spostamento dell’attività di gestione di rifiuti speciali non pericolosi di cui 

all’autorizzazione ex articolo 208 d.lgs. 152/2006 come precedentemente 

illustrato, risultando necessario, a tal fine operare anche una contestuale 

variante al PS-i, i cui contenuti verranno illustrati nel successivo paragrafo 

1.2 

Il PRC è lo strumento di pianificazione territoriale con il quale la Regione 

persegue le finalità di tutela, valorizzazione, utilizzo dei materiali di cava in 

una prospettiva di sviluppo sostenibile, con riferimento al ciclo di vita dei 

prodotti al fine di privilegiare il riciclo dei materiali e contribuire per questa 

via al consolidamento dell’economia circolare toscana. 

Il PRC è altresì piano settoriale, ai sensi dell’articolo 10 della l.r. 1/2015, 

facente parte del PIT-PPR, del quale assume i principi sull’uso e la tutela 

delle risorse paesaggistiche e territoriali, attraverso il quale la Regione di-

sciplina l'attività estrattiva e detta disposizioni in materia di cave. 

Il PRC persegue, quali pilastri fondanti delle politiche del settore: 

a) L’approvvigionamento sostenibile e la tutela delle risorse minerarie; 

b) La sostenibilità ambientale, paesaggistica e territoriale; 

c) La sostenibilità economica e sociale delle attività estrattive. 

I comuni sono tenuti ad adeguare i propri strumenti di pianificazione (Piano 

Strutturale/Piano Strutturale Intercomunale e Piano Operativo Comunale) 

al PRC nei termini contenuti all’articolo 21 della Disciplina di Piano del PRC 

che sono stabiliti per i Piani Strutturali, in anni 2 dalla pubblicazione sul 

BURT dell’avviso di approvazione del PRC, avvenuta il 18/09/2020 e per i 

Piani Operativi Comunali  entro l’anno successivo dall’adeguamento del 

Piano Strutturale. 

Il Comune di Calenzano ha provveduto ad approvare la variante al Piano 

Strutturale Intercomunale di adeguamento al PRC con DCC n. 36 del 

30/03/2023, quindi, è tenuto ad approvare la variante al POC di adegua-

mento al PRC entro il 30/03/2024.  
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Ai sensi dell’art. 23 della Disciplina di Piano del PRC, l’adeguamento del 

POC al PRC, provvede ad individuare all’interno dei giacimenti, le Aree a 

Destinazione Estrattiva (ADE) e le relative volumetrie da estrarre, nel ri-

spetto delle disposizioni di legge. 

Ai sensi dell’art. 26 della Disciplina del PRC, la previsione di ADE indivi-

duate dal POC nella disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, 

infrastrutturali ed edilizi del territorio, con valenza quinquennale, di cui all’ar-

ticolo 95, comma primo, lett. b) della l.r. 65/2014, se nel quinquennio di 

validità del POC non sono rilasciate le relative autorizzazioni all’esercizio 

dell’attività, decadono. 

L’adeguamento del POC al PRC individua e disciplina inoltre: 

- le eventuali aree annesse al sito estrattivo di cui all’articolo 30 della Disci-

plina del PRC; 

- la destinazione urbanistica delle eventuali parti del giacimento residuali 

rispetto alle ADE, tenendo conto della valenza di invariante strutturale 

dell’area e le attività compatibili con lo sfruttamento della risorsa mineraria; 

- le regole per lo sfruttamento sostenibile dell’area estrattiva e per l'eserci-

zio dell'attività estrattiva nel rispetto degli indirizzi e criteri di cui ai Titoli IV 

e V della Disciplina di Piano del PRC; 

- i casi in cui l'autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva è subordi-

nata all'approvazione di un piano attuativo, ai sensi degli articoli da 107 a 

114 della l.r. 65/2014, ai fini dell’ottenimento di maggiori livelli di sicurezza, 

del razionale sfruttamento del giacimento e di una più efficace gestione de-

gli scarti di lavorazione e dei rifiuti di estrazione, nel rispetto degli indirizzi 

di cui all’articolo 24 della Disciplina del PRC; 

- i siti estrattivi dismessi sulla base dei criteri di cui all'articolo 31, cioè quelli 

che in base alle loro caratteristiche morfologiche, di stabilità, di inserimento 

ambientale e paesaggistico, necessitino di interventi di recupero e riqualifi-

cazione ambientale; 

- le modalità di intervento nei siti di cave per il reperimento di Materiali Or-

namentali Storici di cui all’articolo 32 ove presenti. 

Il POC può prescrivere, ove necessario, le distanze minime dei perimetri 

del progetto di coltivazione del sito estrattivo dalle strade ad uso pubblico, 

dalle ferrovie, dagli edifici, dalle infrastrutture a rete e dai corsi d’acqua. 

Inoltre, in tutte le situazioni in cui è prevista la coltivazione di siti estrattivi 

adiacenti, sovrapposti o comunque vicini ad una distanza tale da rilevare il 

rischio per la sicurezza dei lavoratori o delle popolazioni, il POC, il piano 

attuativo o l’eventuale regolamento comunale, contiene un’apposita 
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disciplina per il coordinamento di tali attività redatta in conformità ai conte-

nuti di cui all’articolo 34 della Disciplina di Piano di cui all’elaborato PR02 

del PRC. 

In fine ai sensi dell’art. 31/bis della l.r. 35/2015, il Comune, sulla base del 

proprio quadro conoscitivo individua i Siti Estrattivi in esaurimento da Ri-

qualificare (SER) tenendo conto della necessità di effettuare sugli stessi, 

attività di recupero e riqualificazione ambientale. 

  

Quadro di riferimento normativo per l’adeguamento del POC al 
PRC 

La legge regionale toscana n. 35/2015 approvata dal Consiglio regionale il 

25 marzo 2015, elabora una revisione complessiva della legge di settore in 

materia di attività estrattive, delineando al contempo un nuovo sistema pia-

nificatorio, prevedendo un maggior ruolo della Regione nella fase di piani-

ficazione, per garantire una visione di insieme che dia regole univoche per 

il corretto uso delle risorse minerarie, che assicuri coerenza sotto il profilo 

della tutela del territorio e dell’ambiente e uguali opportunità per le imprese 

di settore.  

La nuova disciplina recepisce gli orientamenti comunitari e nazionali in ma-

teria ambientale, di libero mercato e di semplificazione, attribuendo alla Re-

gione un ruolo maggiore nella fase di Valutazione di Impatto Ambientale e 

nel controllo dell’attività di cava. 

La legge ridisegna il sistema di governance regionale, prevedendo un 

nuovo strumento pianificatorio, il Piano Regionale Cave (PRC), al cui in-

terno vengono assorbite molte delle funzioni di pianificazione prima svolte 

anche dalle Province attraverso i Piani provinciali. 

Il PRC, i cui contenuti sono definiti nello specifico dall’articolo 7 della l.r. 

35/2015, è chiamato in particolare ad elaborare una stima dei fabbisogni su 

scala regionale delle varie tipologie di materiali, ad individuare i Giacimenti 

potenzialmente escavabili, ad individuare i comprensori estrattivi e i relativi 

obiettivi di produzione sostenibile. 

I Giacimenti individuati dal PRC costituiscono invarianti strutturali ai sensi 

della normativa regionale in materia di governo del territorio (articolo 5, l.r. 

65/2014).  

L’individuazione dei fabbisogni, dei Giacimenti nonché le relative prescri-

zioni dirette a garantire la gestione sostenibile della risorsa, dei 
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comprensori estrattivi e gli obiettivi di produzione sostenibile hanno effetto 

prescrittivo per i successivi livelli di pianificazione territoriale e urbanistica. 

Il PRC è divenuto efficace con pubblicazione sul BURT n. 34 parte II del 19 

agosto 2020, a seguito di approvazione con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 47 del 21 luglio 2020 ai sensi dell'articolo 19 della l.r. 65/2014. 

Ai sensi dell’articolo 21 della Disciplina del PRC viene statuito l’adegua-

mento degli atti di governo del territorio comunali al Piano Regionale Cave, 

in particolare: 

1. I comuni garantiscono attraverso l’adeguamento degli atti di governo del 

territorio comunale che, per le aree di Giacimento individuate dal PRC, le 

destinazioni urbanistiche non compromettano lo sfruttamento del Giaci-

mento. 

2. Ai sensi dell’articolo 9 comma primo della l.r. 35/2015 i comuni, ove ne-

cessario, adeguano: 

a) il piano strutturale entro due anni dall’entrata in vigore del presente 

piano; 

b) il piano operativo nel successivo anno dall’adeguamento del piano strut-

turale. 

3. Al fine di fornire supporto agli enti locali per l’adeguamento degli atti di 

governo del territorio al PRC, la Regione potrà emanare apposite linee 

guida. 

La variante di adeguamento del POC al PRC segue le disposizioni di cui 

all’articolo 23 della Disciplina del PRC. 

 

Obbiettivi generali per l’adeguamento del POC al PRC 

Il Comune di Calenzano adegua il POC, come effettuato in precedenza per 

il PS-i, alle previsioni contenute nel PRC, attraverso il perseguimento dei 

seguenti obbiettivi comuni ad ogni livello di pianificazione, fondanti le poli-

tiche del settore estrattivo ed in particolare: 

1) Approvvigionamento sostenibile e tutela delle risorse minerarie 

Unitamente all'approvvigionamento sostenibile delle risorse minerarie at-

traverso il reperimento in loco delle materie prime destinate alla trasforma-

zione di tipo industriale o artigianale il POC, persegue: 

a) l'autosufficienza locale al fine di ridurre la dipendenza dalle importazioni, 

gli oneri ed i rischi ambientali; 
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b) il miglioramento della conoscenza, dal punto di vista quantitativo e qua-

litativo, dei materiali lapidei presenti nel territorio oltre che dei materiali as-

similabili ed utilizzabili. 

A tal fine la variante al POC, si propone in particolare di: 

a) migliorare la conoscenza delle risorse minerarie, in termini di disponibi-

lità, tipologia e localizzazione; 

b) migliorare la conoscenza della disponibilità di materiale assimilabile pro-

veniente dal riuso degli scarti delle lavorazioni dell'industria e delle costru-

zioni, in termini di tipologia e relative quantità; 

c) ridurre la dipendenza dalle importazioni e perseguire l'autosufficienza lo-

cale, intesa come ambiti territoriali variabili in funzione delle tipologie di ma-

teriale e di impiego; 

d) garantire la disponibilità delle risorse minerarie con politiche territoriali 

coerenti e coordinate, evitando usi impropri non coerenti con la finalità di 

far fronte ai fabbisogni di materiali di cava; 

e) contenere il prelievo delle risorse non rinnovabili anche attraverso il re-

cupero dei rifiuti speciali non pericolosi prodotti nel territorio e provenienti 

anche dalle attività di costruzione e demolizione. 

2)Sostenibilità ambientale, paesaggistica e territoriale 

a) Il POC è volto a ridurre gli impatti ambientali, paesaggistici e territoriali 

che possono derivare dalle attività estrattive. 

b) Il POC si propone di individuare le Aree a Destinazione Estrattiva (ADE) 

nei siti estrattivi per i quali sia intervenuta la conclusione del procedimento 

valutativo ambientale con espressione della positiva Pronuncia di Compa-

tibilità Ambientale (PCA) e di riqualificare i siti estrattivi, posti internamente 

alle aree di giacimento, non adeguatamente ripristinati.  

c) Il POC promuove l’impiego di materiali riutilizzabili, in modo da ridurre il 

consumo della risorsa mineraria di nuova estrazione. 

A tal fine il POC si propone in particolare di: 

a) promuovere il riuso dei materiali riutilizzabili e assimilabili ai materiali di 

cava in relazione alla stima dei fabbisogni dei materiali da estrarre tenendo 

conto della stima dei materiali riutilizzabili e assimilabili; 

b) localizzare, all’interno delle aree di giacimento previste dal PS-i, le ADE 

nei siti per i quali è intervenuta la positiva PCA, individuando l’ADE coeren-

temente con le valutazioni svolte in sede i PCA al fine da non compromet-

tere in modo irreversibile gli equilibri ambientali, i caratteri paesaggistici 

preesistenti; 
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c) promuovere la gestione sostenibile delle attività estrattive, nel rispetto 

degli equilibri ambientali, paesaggistici e territoriali anche attraverso una 

efficace risistemazione dei luoghi dopo la cessazione di attività estrattive; 

d) promuovere il recupero dei siti estrattivi in esaurimento posti interna-

mente alle aree di giacimento individuati nel PS-i derivanti dalla passata 

attività di coltivazione, che abbisognano attraverso l’attività estrattiva, di in-

terventi di recupero, riqualificazione ambientale e di messa in sicurezza al 

fine della restituzione delle stesse alla fruibilità della collettività. 

3) Sostenibilità economica e sociale 

a tal fine i POC si propone di: 

a) valorizzare i materiali da estrazione; 

b) promuove il coordinamento delle attività estrattive al fine di garantire la 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

1.2 Modifica del PS-i e del POC per l’individuazione di 
un’area “Poli funzionali”, in località Cassiana Nord, per 
lo svolgimento di attività di gestione di rifiuti speciali non 
pericolosi 

Per la variante al PS-i Intercomunale si opera in maniera puntuale, me-

diante l’individuazione, nell’esatta superficie dell’area annessa al sito 

estrattivo “AA.SE – A1 Cassiana Nord” (di cui all’art. 14bis delle Norme del 

vigente PS-i), che, come illustrato in premessa, è già stata utilizzata a scopi 

produttivi, di un’area “Poli funzionali" (di cui all’art. 23 delle Norme del PS-

i) con l’attribuzione del morfotipo delle urbanizzazioni contemporanee 

TPS3 “Insule specializzate” di cui agli abachi delle invarianti strutturali del 

PIT/PPR.  
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Carta dello Statuto del PS-i  - Cassiana Nord - Stato vigente e variato 

 

 

Quadro Progettuale PS-i - Elaborato QP01 - Cassiana Nord - Estratto della Carta dello 

Statuto 

 

La destinazione dell’area risulta così idonea per lo spostamento dell’attività 

di gestione di rifiuti speciali non pericolosi (di cui all’autorizzazione ex arti-

colo 208 d.lgs. 152/2006), con la possibilità di operare anche 
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autonomamente rispetto alle attività di cava, dalla odierna ubicazione (po-

sta in via di Le Prata), che ad oggi, seppur legittimamente autorizzata, non 

risulta più coerente con il tessuto artigianale limitrofo, a causa delle elevate 

interferenze prodotte. 

La variante comporta la modifica delle Norme del PS-i attraverso l’elimi-

nando l’art. 14bis “Aree annesse al sito estrattivo” e mediante l’integrazione 

dell’art. 23 “Poli funzionali” con l’inserimento dell’area per la gestione di ri-

fiuti speciali non pericolosi di Cassiana Nord.  

La Carta dello Statuto del PS-i viene di conseguenza modificata mediante 

la sostituzione della specifica “Aree annesse al sito estrattivo” con quella 

dei “Poli funzionali”. 

La variante al PS-i così definita risulta ammissibile, in quanto, lo stralcio 

dell’area annessa al sito estrattivo “AA.SE – A1 Cassiana Nord” (di cui 

all’art. 14bis delle Norme del PS-i, derivato dall’art. 30 della Disciplina del 

PRC) per una superficie pari a mq. 28.445,19, ai sensi dell’art. 22, comma 

5 della Disciplina di Piano del PRC, risulta inferiore al 10% della superficie 

del Giacimento di PRC “Cassiana Nord” pari a mq. 981.907,88. (28.445,19 

< 98.907,88). 

 

 
Disciplina dei suoli e degli insediamenti del POC  - Cassiana Nord - Stato vigente e va-

riato 
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Quadro Progettuale POC - Elaborato QP01.A - Cassiana Nord - Estratto della Disciplina 

dei suoli e degli insediamenti 

 

Contestualmente la nuova area corrisponde al Polo Funzionale TPS3 per 

la gestione di rifiuti speciali non pericolosi di Cassiana Nord, così come 

risultante dalla modifica del PS-i, viene individuata negli elaborati del POC 

e inserita nelle Norme Tecniche di Attuazione, all’art. 48 “Poli funzionali” 

con la sigla TPS3a e disciplinata nel medesimo articolo dal comma 4 e 

dall’Appendice 2 delle NTA del POC. 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) classifica l’area del 

Polo Funzionale TPS3a in Classe V. 
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Quadro Progettuale POC - Elaborato QP03.A - Cassiana Nord – Coerenza delle previ-

sioni con il Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

La variante provvede, inoltre, alla rettifica di mero errore materiale, me-

diante l’esclusione, dal perimetro dell’area Poli Funzionali sia in ambito di 

PS-i che di POC, di un’area demaniale di pertinenza fluviale del Torrente 

Marina.  

 

1.3 Contributi all’atto di avvio del procedimento della va-
riante 

Con DCC n. 81 del 27/06/2023 il Comune di Calenzano ha dato avvio al 

procedimento di variante di adeguamento del POC al PRC, con contestuale 

variante al PS-i dei comuni di Calenzano e Sesto Fiorentino ai sensi dell’art. 

17 della L.R. 65/2014 e dell’art. 21 della Disciplina del PIT/PPR.  

Il Comune ha provveduto a trasmettere gli atti della variante compresivi 

della relazione di avvio del procedimento e del rapporto preliminare di VAS 

agli enti, al fine di richiederne i rispettivi contributi tecnici.  

Entro i termini assegnati sono pervenuti i seguenti contributi: 

- Autorità Idrica Toscana 05/07/2023 Prot. 23892/2023 e 27/07/2023 

Prot. 27955/2023; 
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- Regione Toscana: Direzione della Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 

Pubblico Locale, Settore Logistica e Cave 05/07/2023 Prot. 23936/2023; 

- Regione Toscana: Direzione Ambiente ed Energia - Settore Valuta-

zione Impatto Ambientale Valutazione Ambientale Strategica Opere 

Pubbliche di interesse strategico regionale 31/07/2023 Prot. 

26940/2023; 

- Azienda USL Toscana Centro 31/07/2023 Prot. 27126/2023; 

- Regione Toscana: Direzione Urbanistica, Settore Sistema informativo 

territoriale e Pianificazione del territorio 07/08/2023 Prot. 27763/2023; 

- Comune di Sesto Fiorentino 07/08/2023 Prot. 27774/2023; 

- ARPAT 08/08/2023 Prot. 27955; 

- Regione Toscana: Direzione Ambiente ed Energia – Settore Tutela 

della Natura e del Mare 22/08/2023 Prot. 28716/2023 

Dei contributi pervenuti si riporta il contenuto, in estratto, con le relative note 

di deduzione dell’AC a latere: 

 

Ente Contenuto Note 

Autorità Idrica Toscana 

05/07/2023 Prot. 
23892/2023 e  

27/07/2023 Prot. 
27955/2023 

Chiede di verificare con il Ge-
store del S.I.I. Publiacqua Spa, 
lo stato di attuale e di previsto 
utilizzo della captazione denomi-
nata “Cassiana nord” (cod. 
09048005006001 e conseguen-
temente l’esigenza di attuare i 
divieti al comma 4, dell’art. 94, 
del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Come precedentemente comu-
nicato da Publiacqua Spa nel 
contributo espresso nel proce-
dimento di adeguamento del 
PS-i al PRC, non sussistono in-
terferenze tra l’area oggetto di 
variante e l’area di salvaguardia 
del pozzo La Cassiana; ciò 
detto, poiché il pozzo risulta in 
disuso da molti anni ed è stata 
effettuata la rinuncia ufficiale 
alla concessione nel 2017 (Ri-
nuncia con Prot. 7900 del 
28/02/2017), il caso non rientra 
nell’art. 94, comma f), del D.lgs. 
3 aprile 2006, n. 152. 
 

Regione Toscana: Dire-
zione della Mobilità, Infra-
strutture e Trasporto 
Pubblico Locale, Settore 
Logistica e Cave 

05/07/2023 Prot. 
3936/2023 

Richiamando i precedenti contri-
buti del Settore Cave, finalizzati 
alla formazione del Piano Struttu-
rale intercomunale, evidenzia 
che sebbene ci si trovi nella fase 
di avvio del procedimento, la va-
riante in oggetto comprende già 
tutti i contenuti che prevede la Di-
sciplina del PRC per l’adegua-
mento degli strumenti di pianifi-
cazione comunale. 

Segnala che ai fini dell’individua-
zione delle Aree a Destinazione 
Estrattiva (le cosiddette ADE) ri-
sulterà necessario che prima 
della formulazione della proposta 

 

Si prende atto, come eviden-
ziato nel contributo del Settore 
Cave, che la variante in og-
getto, già nella fase di avvio del 
procedimento, risulta completa 
di tutti i contenuti previsti dalla 
Disciplina del PRC. 

In merito alla sottoscrizione 
dell’accordo ex art. 10 l.r. 
35/2015 tra i Comuni di Calen-
zano e Barberino di Mugello, si 
evidenzia che il POC non pre-
vede l’individuazione di nuove 
ADE ad esclusione dell’ADE* 
Cassiana Sud, derivante dalla 
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Ente Contenuto Note 

di piano, sia concluso l’accordo 
con il Comune di Barberino di 
Mugello finalizzato alla riparti-
zione delle quote degli Obiettivi 
di Produzione Sostenibile (OPS) 
e che le stesse ADE potranno es-
sere individuate laddove, a se-
guito della ricognizione delle vo-
lumetrie residue autorizzate e 
non ancora escavate, residuas-
sero volumi escavabili. L’even-
tuale individuazione delle ADE 
dovrà in ogni caso rispettare i cri-
teri cui all’articolo 10 del PRC. 

Evidenzia che la riperimetrazione 
del giacimento della Cassiana 
Nord, finalizzata a ridurre l’areale 
del Giacimento per consentire 
l’inserimento di un’area “Poli fun-
zionali” per lo svolgimento di atti-
vità di gestione di rifiuti speciali 
non pericolosi, risulta compatibile 
in quanto andrà ad operare una 
riduzione di superficie inferiore al 
10% così come previsto e con-
sentito dal PRC 

Pronuncia di Compatibilità Am-
bientale emanata con DCC n. 
113 del 29/09/2020, come indi-
cato al Capitolo 8 di questa re-
lazione, ADE* che non risulta 
vincolata alla stipula dell’ac-
cordo di cui all’art. 10 della l.r. 
35/2015. Tuttavia si fa presente 
che sono in corso le attività di 
coordinamento finalizzate alla 
conclusione per la ripartizione 
delle quote di produzione soste-
nibile. Una volta che saranno 
definiti i volumi degli OPS spet-
tanti al comune di Calenzano, 
mediante il succitato accordo, 
questi rappresenteranno il di-
mensionamento del POC. 

 

Riguardo alla previsione di 
nuove ADE e il relativo rispetto 
dei criteri cui all’artt. 10, 11 e 12 
della Disciplina del PRC, la va-
riante di adeguamento del POC 
al PRC non prevede l’individua-
zione di nuove aree estrattive 
ad eccezione dell’ADE* di Cas-
siana Sud, che trova legittima-
zione in forza della disciplina 
transitoria di cui al comma 2 
dell’art. 40 della disciplina del 
PRC, in quanto l’area è oggetto 
di un progetto di coltivazione la 
cui valutazione di impatto am-
bientale, conclusa positiva-
mente (PCA emanata con DCC 
133/2020), è stata avviata 
prima della pubblicazione sul 
BURT dell’avviso di approva-
zione del PRC derogando, per-
tanto, dal rispetto dei criteri di 
cui all’art. 10 del PRC.  

 

Si prende atto, inoltre, della 
compatibilità espressa dal Set-
tore regionale in merito alla ri-
perimetrazione del giacimento 
della Cassiana Nord, con una ri-
duzione di superficie inferiore al 
10%, come consentito dal PRC, 
che la variante prevede al fine 
di permettere l’inserimento di 
un’area “Poli funzionali” per lo 
svolgimento di attività di ge-
stione di rifiuti speciali non peri-
colosi. 

 

Regione Toscana: Dire-
zione Ambiente ed Ener-
gia - Settore Valutazione 
Impatto Ambientale Valu-
tazione Ambientale Stra-
tegica Opere Pubbliche 

Evidenzia che in fase di Rap-
porto ambientale non si può pre-
scindere dagli approfondimenti 
valutativi disciplinati dal Capo II 
Prescrizioni dirette a garantire la 
gestione sostenibile della risorsa, 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC non prevede la 
presenza di nuove Aree a De-
stinazione Estrattiva (ADE) ad 
eccezione dell’ADE* di Cas-
siana Sud, che trova 
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Ente Contenuto Note 

di interesse strategico re-
gionale 

31/07/2023 Prot. 
26940/2023 

 

TITOLO II, rispettivamente agli 
artt. 10, 11 e 12 della disciplina 
del Piano Regionale Cave. In so-
stanza in fase di redazione del 
RA viene richiesto di considerare 
i seguenti aspetti: 

- per la componente risorsa 
idrica: 

o effettiva verifica che le pre-
visioni non vadano a condi-
zionare il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità am-
bientale fissati dai piani di 
settore per i singoli corpi 
idrici o a interferire negati-
vamente con la compo-
nente naturalistica ovvero 
l’alimentazione idrica delle 
aree umide della e della ve-
getazione di pregio da ripri-
stinare nell’area estrattiva 
e/o da conservare nelle 
aree esterne alla stessa, 
anche in relazione agli 
aspetti connessi al tra-
sporto solido; 

o approfondimenti valutativi 
a supporto delle scelte ri-
guardanti la perimetrazione 
delle aree a destinazione 
estrattiva (ADE) 

- per la componente patrimo-
nio culturale la valutazione 
delle possibili interferenze at-
traverso approfondimenti co-
noscitivi; 

- per quel che riguarda l’intervi-
sibilità fornire regole atte ad 
assicurarla e perimetrare le 
ADE che possono determi-
nare interferenze sulle visuali 

- in relazione al patrimonio ar-
cheologico valutazioni finaliz-
zate alla definizione di ADE 
che minimizzino i rischi di in-
terferenza o alla necessità di 
richiedere l'esecuzione di in-
dagini preliminari in fase di 
progettazione 

- in relazione alla componente 
rumore svolgere specifiche 
valutazioni che prendano in 
considerazione la presenza e 
la distanza dei giacimenti dai 
recettori sensibili; 

- verificare la presenza di siti 
da bonificare; 

Evidenzia che la Valutazione 
d'Incidenza dovrà essere 

legittimazione in forza della di-
sciplina transitoria di cui al 
comma 2 dell’art. 40 della disci-
plina del PRC, in quanto l’area 
è oggetto di un progetto di colti-
vazione la cui Valutazione di 
Impatto Ambientale, conclusa 
positivamente (PCA emanata 
con DCC 133/2020), è stata av-
viata prima della pubblicazione 
sul BURT dell’avviso di appro-
vazione del PRC derogando, 
pertanto, dal rispetto dei criteri 
di cui all’artt. 10, 11 e 12 della 
Disciplina del PRC. 

Si evidenzia che gli approfondi-
menti e le valutazioni richiesti 
dal contributo sono stati già 
svolti nella variante di adegua-
mento del PS-i al PRC e quindi 
da questa variante mutuate per 
il principio di non duplicazione 
delle valutazioni di cui all’art 8 
della l.r. 10/2010. 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC, anche se non ri-
chiesto dalla normativa, ha 
ugualmente effettuato appro-
fondimenti di QC utili per even-
tuali e future previsioni di nuove 
ADE, pertanto si rimanda, nel 
caso, ai contenuti degli stessi.   

 

La presenza di siti da bonificare 
è riportata nella corrispondente 
sezione del Rapporto Ambien-
tale in cui è evidenziato lo stato 
attuale dell’iter del procedi-
mento. 

 

Nell’ambito del procedimento di 
VAS è stato predisposto uno 
specifico studio per la valuta-
zione di incidenza. 

Il Rapporto Ambientale indica in 
che modo sono stati recepiti gli 
indirizzi del PS-i. 

 

L’esito delle valutazioni ha con-
dotto a definire misure di mitiga-
zioni recepite negli elaborati 
della variante di adeguamento 
del POC al PRC. 
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Ente Contenuto Note 

effettuata e coordinata nell’am-
bito del procedimento di VAS 

Si segnala la necessità di indi-
care in che modo sono stati rece-
piti gli indirizzi del PSI e il quadro 
delle misure di mitigazione e 
compensazione a cui si dovrà 
adeguare la fase successiva di 
progettazione 

Azienda USL Toscana 
Centro 

31/07/2023 Prot. 
7126/2023 

 

 

 

 

Prende favorevolmente atto della 
proposta contenuta nella va-
riante di delocalizzazione dell’at-
tività di gestione di rifiuti speciali 
non pericolosi) attualmente 
svolta in via di Le Prata che si 
renderebbe necessaria in quanto 
tale attività non risulta più coe-
rente con il tessuto artigianale in 
cui è inserita a causa delle inter-
ferenze e degli impatti prodotti 
nei confronti dei limitrofi ricettori, 
precisando che questa USL 
esprimerà le sue valutazioni circa 
i potenziali impatti indotti da tale 
variante nell'ambito del procedi-
mento preliminare di VIA relativo 
al progetto di un nuovo impianto 
di gestione rifiuti speciali non pe-
ricolosi ed inerti, in località Cas-
siana, attualmente in corso. 

Si prende atto del contributo 

Regione Toscana: Dire-
zione Urbanistica, Set-
tore Sistema informativo 
territoriale e Pianifica-
zione del territorio 

07/08/2023 

Prot. 27763/2023 

Allega i pareri del: 

- Settore Logistica e Cave illu-
strato nella riga precedente; 

- Settore Servizi pubblici locali, 
energia, inquinamento atmo-
sferico che richiama la neces-
sità del rispetto delle diposi-
zioni contenute nei piani di 
settore regionali riguardanti le 
diverse componenti ambien-
tali (aria, energia, rifiuti, ri-
sorse idriche) 

- Settore Genio Civile Valdarno 
Centrale richiama al rispetto 
delle pertinenti diposizioni di 
legge e in particolare ricorda 
la necessità di predisporre il 
deposito degli elaborati e di 
considerare l’eventuale inter-
ferenza del giacimento con il 
reticolo idrografico di cui di 
cui alla L.R. 79/2012, 

Riguardo alla nota sul parere 
del Settore Logistica e Cave si 
rimanda alla relativa disamina 
sopra effettuata. 

 

Si prede atto di quanto indicato 
nel parere del Settore Servizi 
pubblici locali, energia, inquina-
mento atmosferico. 

 

In riferimento alla variante in ar-
gomento, limitatamente all’indi-
viduazione nel POC dell’area 
poli funzionali, TPS3a di Cas-
siana Nord di cui all’art. 48 delle 
NTA, verrà predisposto il depo-
sito degli elaborati come indi-
cato nel DPGR 5/R/2020. Per 
quanto attiene ai restanti ambiti 
oggetto di variante (recepi-
mento dei giacimenti, individua-
zione ADE* Cassiana Sud e 
SER), gli stessi restano esclusi 
dall’applicazione del DPGR 
5/R/2020 in quanto ricadenti 
nella casistica di esclusione di 
cui all’art. 3, comma 2, lett. b)  
ovvero “Varianti alla disciplina 
degli strumenti urbanistici co-
munali che non comportano in-
cremento di volume o di super-
ficie coperta degli edifici”. Per 
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Ente Contenuto Note 

tali ambiti, pertanto, ai sensi del 
successivo comma 3 del sud-
detto D.P.G.R., nell’atto di ado-
zione sono indicati gli estremi 
del deposito e dell’esito del con-
trollo delle indagini precedente-
mente eseguite nell’ambito 
della formazione di strumenti 
della pianificazione territoriale 
ed urbanistica relativa al territo-
rio d’interesse. 

 

La variante di adeguamento del 
PS-i al PRC ha ridefinito, in ri-
duzione, il perimetro dei giaci-
menti di PRC escludendo le fa-
sce di rispetto del reticolo idro-
grafico di cui alla l.r. 79/2012. 
La variante di adeguamento del 
POC al PRC ha recepito, senza 
alcuna modifica, i suddetti giaci-
menti del PS-i., pertanto, non 
sussiste alcuna interferenza 
con il reticolo idrografico regio-
nale. 

 

Comune di Sesto Fioren-
tino 

07/08/2023 

Prot. 27774/2023 

Dalla documentazione inviata dal 
Comune di Calenzano emerge 
che la variante in oggetto inte-
ressa esclusivamente il territorio 
di Calenzano e non produce ef-
fetti diretti su quello di Sesto Fio-
rentino; esaminato inoltre il docu-
mento preliminare per la verifica 
di assoggettabilità a VAS si ri-
tiene gli effetti ambientali attesi 
dalla variante urbanistica non 
graveranno sul territorio comu-
nale di Sesto Fiorentino. 

Si prende atto del contributo 

ARPAT 

08/08/2023 

Prot. 27955 

L’analisi dei possibili effetti dovrà 
essere integrata con i contenuti 
del documento denominato “Alle-
gato PR 15_Indirizzi e misure di 
mitigazione per le criticità am-
bientali” del Piano Regionale 
Cave approvato, come riportato 
all’art. 38 commi 1 e 2 dell’Elabo-
rato PR02-Disciplina di Piano. In 
particolare: 

- del quadro conoscitivo del 
R.A. e della valutazione 
ambientale dovranno far 
parte le aree di salvaguar-
dia e le zone di protezione 
delle acque superficiali e 
sotterranee destinate al 
consumo umano (art. 94, 
D.lgs. 152/2006) per i 
punti di captazione del 
Gestore Idrico di zona 
presenti in prossimità 
delle aree di interesse; 

Si sottolinea che la variante di 
adeguamento del POC al PRC 
non prevede la presenza di 
nuove ADE ad eccezione 
dell’ADE* di Cassiana Sud, che 
trova legittimazione in forza 
della disciplina transitoria di cui 
al comma 2 dell’art. 40 della di-
sciplina del PRC, in quanto 
l’area è oggetto di un progetto di 
coltivazione la cui valutazione 
di impatto ambientale, conclusa 
positivamente (PCA emanata 
con DCC 133/2020), è stata av-
viata prima della pubblicazione 
sul BURT dell’avviso di appro-
vazione del PRC derogando, 
pertanto, dal rispetto dei criteri 
di cui agli artt. 10, 11 e 12 della 
Disciplina del PRC. 

Si evidenzia che gli approfondi-
menti e le valutazioni richiesti 
dal contributo sono stati già 
svolti nella variante di 
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Ente Contenuto Note 

- il R.A. dovrà contenere 
analisi/valutazioni sui 
possibili effetti che l’atti-
vità nel suo complesso 
potrà generare sui corsi 
d’acqua che lambiscono i 
giacimenti individuati dal 
Piano Regionale Cave, 
con indicazioni delle mi-
sure di mitigazione gene-
rali da adottare; 

- il R.A. dovrà contenere 
analisi/valutazioni sulle 
possibili interferenze delle 
attività estrattive, riguar-
danti i giacimenti indivi-
duati dal Piano Regionale 
Cave nel Comune di Ca-
lenzano, con le aree inte-
ressate da carsismo non-
ché indicazioni generali 
per la gestione delle atti-
vità estrattive in tali aree; 

- il R.A. dovrà contenere 
valutazioni e indicazioni 
generali sul recupero e 
sulla valorizzazione dei ri-
fiuti di estrazione che po-
tranno originarsi dall’atti-
vità di coltivazione, 
nell’ambito di una ge-
stione sostenibile della ri-
sorsa; 

- nel R.A. dovranno essere 
analizzati i dati sull’incre-
mento di traffico mezzi 
sulla viabilità pubblica e 
dovranno essere con-
dotte valutazioni sui limiti 
massimi per tale incre-
mento, tenendo presenti 
che i giacimenti sono 
prossimi ad abitati (in par-
ticolare il giacimento 
09048005005001 che 
prevedrà l’attraversa-
mento del centro abitato 
di Carraia) nonché gli ef-
fetti cumulati con le altre 
attività; 

Dovranno essere valutati i possi-
bili effetti che l’eventuale attività 
estrattiva potrà produrre su tutta 
la ZCS, sulle pertinenze e sulle 
aree annesse al sito estrattivo. 

Pertinenze ed aree annesse al 
sito estrattivo ed eventuali altre 
attività all’interno dei siti estrat-
tivi: 

nel R.A. l’analisi delle zone ri-
comprese nel P.R.C. dovrà valu-
tare la possibilità di eventuali in-
dicazioni generali per le aree di 

adeguamento del PS-i al PRC e 
quindi da questa variante mu-
tuate per il principio di non du-
plicazione delle valutazioni di 
cui all’art 8 della l.r. 10/2010. 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC, anche se non ri-
chiesto dalla normativa, ha 
ugualmente effettuato appro-
fondimenti di QC utili per even-
tuali e future previsioni di nuove 
ADE, pertanto si rimanda, nel 
caso, ai contenuti degli stessi.   

  

Nei pressi dei giacimenti non 
sono presenti punti di capta-
zione di acque destinate al con-
sumo umano. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti 
relativi ai flussi di traffico si pre-
cisa che l’attuale fase di pianifi-
cazione sia a livello di variante 
al PS-i e che di adeguamento 
del POC al PRC, non consente 
di prevedere la definizione di 
elementi da cui poter ricavare il 
fabbisogno di trasporto e di con-
seguenza il loro impatti sui 
flussi di traffico. 

 

Nell’ambito del procedimento di 
VAS è predisposto uno speci-
fico studio per la valutazione di 
incidenza. 
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pertinenza, per le aree annesse 
al sito estrattivo e per qualsiasi 
eventuale altra attività di cui agli 
artt. 28, 29 e 30 dell’Elaborato 
PR02-Disciplina di Piano. 

Regione Toscana: Dire-
zione Ambiente ed Ener-
gia – Settore Tutela della 
Natura e del Mare 

22/08/2023 

Prot. 28716/2023 

 

Chiede di approfondire i seguenti 
aspetti: 

- analisi dell’area interessata 
dalla Variante, e relativo in-
torno, circa l’eventuale pre-
senza di habitat di pregio na-
turalistico, con particolare at-
tenzione alle aree depresse e 
alle cavità visibili dalle foto 
aeree, nonché di piante ap-
partenenti a specie invasive o 
invadenti che potrebbero 
metterne a rischio l’integrità; 

- analisi della presenza di spe-
cie e habitat di particolare 
pregio naturalistico, anche 
tramite la predisposizione di 
monitoraggi faunistici delle 
specie protette presenti, con 
particolare riferimento ad An-
fibi ed Uccelli, facendo riferi-
mento ai richiamati manuali 
ISPRA (per gli Anfibi) e indi-
cando criteri semiquantitativi 
(per gli Uccelli). In assenza di 
precisi campionamenti prima-
verili o invernali dovrà essere 
infatti presunta, per il princi-
pio di precauzione, la pre-
senza o la riproduzione di 
specie di alto pregio naturali-
stico idonee alla stazione; 

- le possibili misure di mitiga-
zione da prevedere al fine di 
evitare il disturbo delle specie 
presenti nelle diverse fasi di 
attività che si svolgeranno 
nell’area produttivo-indu-
striale prevista (ad esempio 
per la predisposizione del 
sito); 

- la definizione di progetti di mi-
glioramento ambientale dei 
tratti di corsi idrici eventual-
mente interferiti nell’ambito 
della pregressa attività estrat-
tiva, prevedendo le azioni di 
riqualificazione dei corridoi 
ecologici fluviali da riqualifi-
care, così come auspicato dal 
Piano paesaggistico regio-
nale; 

- indicazione delle eventuali 
necessità infrastrutturali di 
collegamento volte a consen-
tire una migliore accessibilità 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC prescrive che le 
analisi e i monitoraggi vengano 
svolti in fase di realizzazione 
degli interventi previsti nei Siti 
Estrattivi in esaurimento da Ri-
qualificare (SER) e disciplinati 
nell’Appendice 3 delle NTA 
della variante. 

 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC non prevede la 
realizzazione di una nuova area 
produttiva, ma la modifica della 
tipologia di attività da insediare 
in un’area esistente e già desti-
nata a scopi produttivi. 

Le NTA della variante di ade-
guamento del POC al PRC indi-
cano le pertinenti misure di miti-
gazione per l’inserimento della 
nuova attività produttiva.  

 

La variante di adeguamento del 
POC al PRC non prevede di in-
dividuare alternative di accessi-
bilità oltre quelle già esistenti. 

 

La Relazione di Piano della pre-
sente variante illustra le motiva-
zioni che hanno indotto a preve-
dere la possibilità di delocaliz-
zare in quest’area, già utilizzata 
a scopi produttivi, l’attività at-
tualmente svolta in via di Le 
Prata. A tal proposito è oppor-
tuno considerare il contributo 
dell’Azienda USL Toscana cen-
tro sintetizzato nella della pre-
sente tabella, dove si prende fa-
vorevolmente atto della propo-
sta contenuta nella variante di 
delocalizzazione dell’attività di 
gestione di rifiuti speciali non 
pericolosi attualmente svolta in 
via di Le Prata. 
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Ente Contenuto Note 

al proposto sito produttivo, e 
delle relative precauzioni nei 
confronti del mantenimento 
della funzionalità ecologico 
ambientale dell’intera area; 

- descrivere le motivazioni che 
hanno condotto all’individua-
zione della destinazione ur-
banistica produttivo-indu-
striale per l’area oggetto di 
variante, ed indicare le possi-
bili alternative localizzative. 

 

1.4 Conferenza di copianificazione 

Le previsioni oggetto di variante, riguardando ambiti posti all’esterno del 

perimetro del territorio urbanizzato, hanno necessitato della convocazione 

della conferenza di copianificazione di cui all’art. 25 della l.r. n. 65/2014.  

Con nota prot. reg. n.0315486 del 30/06/2023 il Comune di Calenzano ha 

provveduto a trasmettere alla Regione Toscana l'atto di Avvio del procedi-

mento della variante avvenuto con la richiamata DCC 81 del 27/06/2023, 

comprensivo della documentazione tecnica e contestualmente ha richiesto 

la convocazione della conferenza di copianificazione ai sensi dell'art. 25 

della l.r. 65/2014 in quanto le previsioni oggetto di variante intessano ambiti 

posti al di fuori del territorio urbanizzato. 

In data 29/08/2023 si è tenuta la conferenza esprimendo le seguenti con-

clusioni: 

“La Conferenza ritiene che in relazione alla Variante al POC di Calenzano 

di adeguamento al PRC, con contestuale variante al PS-i, siano verificate 

le condizioni di cui all'art.25 comma 5 della L.R. 65/2014 con le seguenti 

indicazioni: 

- con riferimento alla Variante al POC di Calenzano occorre che in sede di 

adozione la disciplina riferita alla nuova previsione sia approfondita anche 

attraverso una specifica scheda norma in ragione della presenza del vin-

colo di cui all'art.142 c.1 lett. c) del D.lgs. 42/2004 e del vincolo di cui al 

D.M. 23/06/1967, G.U. 182 del 1967, al fine di definire dimensioni, altezze, 

localizzazione di massima delle nuove strutture e le necessarie misure di 

mitigazione degli interventi; 

- la documentazione relativa alle varianti dovrà essere integrata con i moti-

vati riscontri a quanto richiesto nei pareri dei Settori regionali trasmessi in 

sede di avvio del procedimento ed allegati al presente verbale.” 
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2. Elaborati della variante 

 
La variante di adeguamento del POC al PRC e contestuale variante al PS-

i si compone dei seguenti elaborati: 

1. Relazione di Piano 

2. POC - Norme Tecniche di Attuazione - Testo modificato nell’ambito del 

procedimento della variante di adeguamento al Piano Regionale Cave 

3. PS-i - Norme Tecniche di Attuazione - Testo modificato nell’ambito del 

procedimento della variante al PS-i per l’individuazione di un’area “Poli Fun-

zionali”, in Comune di Calenzano località Cassiana Nord 

4. Quadro Conoscitivo Diagnostico - Variante di adeguamento del POC al 

PRC - Atlante Cartografico - Giacimento “Cassiana Nord e Cassiana Sud” 

- Area Cassiana Nord G-A1 

5. Quadro Conoscitivo Diagnostico - Variante di adeguamento del POC al 

PRC - Atlante Cartografico - Giacimento “Cassiana Nord e Cassiana Sud” 

- Area Cassiana Sud G-A2; 

6. Quadro Conoscitivo Diagnostico - Variante di adeguamento del POC al 

PRC -  Atlante Cartografico - Giacimento “Torri” G-B 

7. Variante di adeguamento del POC al PRC - Stato Vigente e di Progetto 

- Atlante Cartografico; 

8. Variante di adeguamento del POC al PRC - Quadro Progettuale - Atlante 

Cartografico; 

9. Variante al PS-i - Stato Vigente e di Progetto - Atlante Cartografico; 

10. Variante al PS-i - Quadro Progettuale - Atlante Cartografico; 

11. Rapporto Ambientale; 

12. Sintesi non Tecnica; 

13. Studio per la Valutazione di Incidenza; 

Fanno parte del Quadro Conoscitivo Diagnostico della variante di adegua-

mento del POC al PRC, i seguenti elaborati: 

- QC01.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Giacimenti PS-i – Ortofoto 2021 (GDS 20 cm) – Scala 

1:5.000 
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- QC01.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Giacimenti PS-i – Ortofoto 2021 (GDS 20 cm) – Scala 

1:5.000 

- QC01.C – Giacimento Torri G-B – Giacimenti PS-i – Ortofoto 2021 

(GDS 20 cm) – Scala 1:5.000 

- QC02.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta dei Vincoli – Fonte Var. POC DCC n. 82 del 

27/06/2023 – Scala 1:5.000 

- QC02.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A2 – Carta dei Vincoli – Fonte Var. POC DCC n. 82 del 

27/06/2023 – Scala 1:5.000 

- QC02.C – Giacimento Torri G-B – Carta dei Vincoli – Fonte Var. POC 

DCC n. 82 del 27/06/2023 – Scala 1:5.000 

- QC03.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – PIT Invariante Strutturale I – Scala 1:5.000 

- QC03.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – PIT Invariante Strutturale I – Scala 1:5.000 

- QC03.C – Giacimento Torri G-B – PIT Invariante Strutturale I – Scala 

1:5.000 

- QC04.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – PIT Invariante Strutturale II – Scala 1:5.000 

- QC04.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – PIT Invariante Strutturale II – Scala 1:5.000 

- QC04.C – Giacimento Torri G-B – PIT Invariante Strutturale II – Scala 

1:5.000 

- QC05.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – PIT Invariante Strutturale IV – Scala 1:5.000 

- QC05.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – PIT Invariante Strutturale IV – Scala 1:5.000 

- QC05.C – Giacimento Torri G-B – PIT Invariante Strutturale IV – Scala 

1:5.000 

- QC06.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – PIT Disciplina dei Beni Paesaggistici – Scala 1:5.000 

- QC06.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – PIT Disciplina dei Beni Paesaggistici – Scala 1:5.000 
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- QC06.C – Giacimento Torri G-B – PIT Disciplina dei Beni Paesaggistici 

– Scala 1:5.000 

- QC07.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Tematismi concorrenti alla formazione del valore di criticità 

molto alta nella matrice di valutazione del PRC – Scala 1:5.000 

- QC07.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Tematismi concorrenti alla formazione del valore di criticità 

molto alta nella matrice di valutazione del PRC – Scala 1:5.000 

- QC07.C – Giacimento Torri G-B – Tematismi concorrenti alla forma-

zione del valore di criticità molto alta nella matrice di valutazione del PRC 

– Scala 1:5.000 

- QC08.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Analisi multicriteriale PRC criteri escludenti e condizionanti 

a forte carattere escludente – Scala 1:5.000 

- QC08.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Analisi multicriteriale PRC criteri escludenti e condizionanti 

a forte carattere escludente – Scala 1:5.000 

- QC08.C – Giacimento Torri G-B – Analisi multicriteriale PRC criteri 

escludenti e condizionanti a forte carattere escludente – Scala 1:5.000 

- QC09.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Tematismi con valenza di criticità alta del PRC – Scala 

1:5.000 

- QC09.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Tematismi con valenza di criticità alta del PRC – Scala 

1:5.000 

- QC09.C – Giacimento Torri G-B – Tematismi con valenza di criticità 

alta del PRC – Scala 1:5.000 

- QC10.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Tematismi con valenza di criticità media del PRC – Scala 

1:5.000 

- QC10.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Tematismi con valenza di criticità media del PRC – Scala 

1:5.000 

- QC10.C – Giacimento Torri G-B – Tematismi con valenza di criticità 

media del PRC – Scala 1:5.000 

- QC11.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta uso e copertura del suolo – Scala 1:5.000 
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- QC11.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta uso e copertura del suolo – Scala 1:5.000 

- QC11.C – Giacimento Torri G-B – Carta uso e copertura del suolo – 

Scala 1:5.000 

- QC12.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Capacità d’uso e fertilità dei suoli – Scala 1:5.000 

- QC12.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Capacità d’uso e fertilità dei suoli – Scala 1:5.000 

- QC12.C – Giacimento Torri G-B – Capacità d’uso e fertilità dei suoli – 

Scala 1:5.000 

- QC13.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta Geologica – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC13.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta Geologica – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC13.C – Giacimento Torri G-B – Carta Geologica – Regione Toscana 

– Scala 1:5.000 

- QC14.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta Geomorfologica – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC14.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta Geomorfologica – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC14.C – Giacimento Torri G-B – Carta Geomorfologica – Regione 

Toscana – Scala 1:5.000 

- QC15.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Fenomeni Carsici – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC15.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Fenomeni Carsici – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC15.C – Giacimento Torri G-B – Fenomeni Carsici – Regione To-

scana – Scala 1:5.000 

- QC16.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Corpi idrici sotterranei in roccia e mezzi porosi – Regione 

Toscana – Scala 1:5.000 

- QC16.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Corpi idrici sotterranei in roccia e mezzi porosi – Regione 

Toscana – Scala 1:5.000 



Variante di adeguamento del POC al PRC e contestuale variante PS-i 

Relazione di Piano 
 

 

 

28di 73 

 

 

 

- QC16.C – Giacimento Torri G-B – Corpi idrici sotterranei in roccia e 

mezzi porosi – Regione Toscana – Scala 1:5.000 

- QC17.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – PGRA Bacino dell’Arno – Scala 1:5.000 

- QC17.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – PGRA Bacino dell’Arno – Scala 1:5.000 

- QC17.C – Giacimento Torri G-B – PGRA Bacino dell’Arno – Scala 

1:5.000 

- QC18.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Piano di assetto Idrogeologico (PAI) del Fiume Arno – Scala 

1:5.000 

- QC18.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Piano di assetto Idrogeologico (PAI) del Fiume Arno – Scala 

1:5.000 

- QC18.C – Giacimento Torri G-B – Piano di assetto Idrogeologico (PAI) 

del Fiume Arno – Scala 1:5.000 

- QC19.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Progetto di Piano di Bacino del distretto idrografico dell’Ap-

pennino Settentrionale, stralcio assetto idrogeologico per la gestione del 

rischio da dissesti di natura geomorfologica – Scala 1:5.000 

- QC19.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Progetto di Piano di Bacino del distretto idrografico dell’Ap-

pennino Settentrionale, stralcio assetto idrogeologico per la gestione del 

rischio da dissesti di natura geomorfologica – Scala 1:5.000 

- QC19.C – Giacimento Torri G-B – Progetto di Piano di Bacino del di-

stretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio assetto idro-

geologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica 

– Scala 1:5.000 

- QC20.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta Geologica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC20.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta Geologica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC20.C – Giacimento Torri G-B – Carta Geologica – PS-i – Scala 

1:5.000 

- QC21.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta Geomorfologica – PS-i – Scala 1:5.000 
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- QC21.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta Geomorfologica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC21.C – Giacimento Torri G-B – Carta Geomorfologica – PS-i – Scala 

1:5.000 

- QC22.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Pericolosità Geologica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC22.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Pericolosità Geologica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC22.C – Giacimento Torri G-B – Pericolosità Geologica – PS-i – Scala 

1:5.000 

- QC23.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Pericolosità Sismica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC23.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Pericolosità Sismica – PS-i – Scala 1:5.000 

- QC23.C – Giacimento Torri G-B – Pericolosità Sismica – PS-i – Scala 

1:5.000 

- QC24.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta degli Habitat – Scala 1:5.000 

- QC24.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta degli Habitat – Scala 1:5.000 

- QC24.C – Giacimento Torri G-B – Carta degli Habitat – Scala 1:5.000 

QC25.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Carta Archeologica – Scala 1:5.000 

- QC25.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Carta Archeologica – Scala 1:5.000 

- QC25.C – Giacimento Torri G-B – Carta Archeologica – Scala 1:5.000 

- QC26.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Ricognizione dei siti con evidenze archeologica – PS-i – 

Scala 1:5.000 

- QC26.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Ricognizione dei siti con evidenze archeologica – PS-i – 

Scala 1:5.000 

- QC26.C – Giacimento Torri G-B – Ricognizione dei siti con evidenze 

archeologica – PS-i – Scala 1:5.000 
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- QC27.A – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Nord G-A1 – Piano Comunale di Classificazione Acustica – Scala 

1:5.000 

- QC27.B – Giacimenti Cassiana Nord e Cassiana Sud – Area Cassiana 

Sud G-A2 – Piano Comunale di Classificazione Acustica – Scala 1:5.000 

- QC27.C – Giacimento Torri G-B – Piano Comunale di Classificazione 

Acustica – Scala 1:5.000 

Fanno parte dello Stato Vigente e di Progetto della variante di adegua-

mento del POC al PRC, i seguenti elaborati: 

- Cassiana Nord – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 

1:5.000 

- Cassiana Sud – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 1:5.000 

- Torri – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 1:5.000 

- Signorina – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 1:5.000 

- Pizzidimonte e Macia – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 

1:5.000 

Fanno parte del Quadro Progettuale della variante di adeguamento del 

POC al PRC i seguenti elaborati: 

- QP01.A - Cassiana Nord – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - 

Scala 1:5.000 

- QP01.B - Cassiana Sud – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - 

Scala 1:5.000 

- QP01.C - Torri – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 

1:5.000 

- QP02.A - Signorina – Disciplina dei Suoli e degli Insediamenti - Scala 

1:5.000 

- QP02.B - Pizzidimonte e Macia – Disciplina dei Suoli e degli Insedia-

menti - Scala 1:5.000 

- QP03.A - Cassiana Nord – Coerenza delle Previsioni con il Piano Co-

munale di Classificazione Acustica - Scala 1:5.000 

- QP03.B - Cassiana Sud – Coerenza delle Previsioni con il Piano Co-

munale di Classificazione Acustica - Scala 1:5.000 

- QP03.C - Torri – Coerenza delle Previsioni con il Piano Comunale di 

Classificazione Acustica - Scala 1:5.000 
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Fa parte dello Stato Vigente e di Progetto della variante al PS-i, il seguente 

elaborato: 

- Cassiana Nord – Carta dello Statuo - Scala 1:5.000 

Fa parte del Quadro Progettuale della variante al PS-i il seguente elaborato: 

- QP01 - Cassiana Nord - Carta dello Statuto - Scala 1:5.000 

 

3. Comprensori  

 

Viene definito comprensorio, ai sensi dell’arti. 2, comma 1, lettera h) della 

l.r. 35/2015, la porzione del territorio contraddistinta da caratteristiche geo-

logiche simili in cui sono localizzati uno o più giacimenti geograficamente 

connessi. 

I Comprensori sono stati concepiti dal PRC, nel rispetto della definizione 

della legge regionale, come quelle porzioni del territorio contraddistinte da 

caratteristiche geologiche, geomeccaniche, litologiche simili in cui sono lo-

calizzati uno o più giacimenti geograficamente connessi.  

L’individuazione dei Comprensori da parte del PRC ha avuto inizio partendo 

dalla ricognizione delle risorse suscettibili di attività estrattive, sono state 

considerate tutte le informazioni tematiche raccolte riguardo all'individua-

zione dei materiali estratti nel passato ed alla nuova definizione dei prodotti 

oggetto di coltivazione e parallelamente è stato tenuto conto della disloca-

zione geografica dei nuovi giacimenti individuati dal PRC. 

Il risultato della aggregazione dei giacimenti per tipologia di prodotto e per 

ambito geografico ha dato luogo all’individuazione dei comprensori che 

sono rappresentati nell’elaborato PR09 del PRC. 

Gli Obiettivi di Produzione Sostenibile (OPS) sono stati ripartiti in funzione 

dei fabbisogni su ogni comprensorio.  

I Comprensori, insieme all’individuazione dei Giacimenti ed agli OPS, 

hanno effetto prescrittivo sulla pianificazione territoriale. 

Il Comune di Calenzano è individuato unitamente al Comune di Barberino 

di Mugello, nel comprensorio 61 “Sedimentarie Firenze”.  

 

4. Obbiettivi di Produzione Sostenibile  
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Gli Obiettivi di Produzione Sostenibile (OPS) rappresentano le quantità 

massime di materiale estraibile commercializzabile o utilizzabile per la pro-

duzione, e quindi soggetto a contributo di estrazione ai sensi dell'articolo 

27 della l.r. 35/2015, indicate dal PRC rispetto a ciascun comprensorio ed 

hanno effetto prescrittivo nei confronti degli atti di governo del territorio dei 

comuni. 

Il PRC ha determinato gli obiettivi di produzione sostenibile tenendo conto 

delle produzioni dell’ultimo quadriennio, delle stime econometriche da parte 

di IRPET, della quota di materiale riutilizzabile e delle volumetrie residue 

autorizzate non scavate. 

Il PRC ai fini della determinazione degli OPS ha valutato: 

-dell’andamento delle produzioni dal 2007 al 2016; 

-del modello econometrico predisposto da IRPET che ha consentito di fare 

proiezioni di medio-lungo periodo, basandosi principalmente sulle quantità 

di materiale estratto negli ultimi anni; 

-della valutazione circa i quantitativi di materiale riciclato così come deri-

vanti dagli studi specifici dell’Agenzia ARRR, ipotizzando una riduzione 

della produzione di quei materiali di cava che risultano essere potenzial-

mente sostituibili con materiale riciclato. 

Il comune, in fase di adeguamento del POC ridetermina gli obiettivi di pro-

duzione sostenibile del comprensorio indicati nelle tabelle di cui all’allegato 

A della Disciplina del PRC, detraendone le volumetrie residue già autoriz-

zate e non ancora escavate. 

La norma specifica, inoltre, che nelle fattispecie in cui il comprensorio inte-

ressi due o più comuni, come nel caso di Calenzano e Barberino di Mugello, 

le previsioni di cui sopra sono effettuate in relazione agli esiti della proposta 

condivisa tra i comuni appartenenti al medesimo comprensorio di cui all’ar-

ticolo 10, comma 2, della l.r. 35/2015. 

Per il comprensorio 61 “Sedimentarie Firenze”, di cui fanno parte i comuni 

di Calenzano e di Barberino di Mugello, il PRC assegna un OPS per il pe-

riodo 2019-2038 di 325.381 metri cubi, come meglio esplicato nella se-

guente tabella riepilogativa.  

 

 

Codice Comprensorio 61 

Nome Comprensorio Sedimentarie Firenze 

Tipologia prodotto art. 15, comma 1 a) 
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Prodotti Rocce sedimentarie per inerti artificiali 

OPS per il periodo 2019-2038 mc. 325.381 

Comune  Codice Giacimento PRC 

Calenzano “Torri” - 09048005005001 

Calenzano “Cassiana Nord” - 09048005006001 

Barberino di Mugello Fosso Baccheraia - 09048002004001 

 

Per il comprensorio 61 “Sedimentarie Firenze”, di cui fanno parte i comuni 

di Calenzano e di Barberino di Mugello, il PRC assegna un OPS per il pe-

riodo 2019-2038 di 325.381 metri cubi, come meglio esplicato nella se-

guente tabella riepilogativa.  

 

5. Avviso pubblico ex art. 11 l.r. 35/2015 

 

Al fine della perimetrazione delle nuove Aree a Destinazione Estrattiva 

(ADE), l’art. 11 della l.r. 35/2015 statuisce che i comuni emettono un avviso 

pubblico, invitando i soggetti interessati a presentare proposte finalizzate 

all’attuazione degli OPS. Tali proposte hanno il solo fine consultivo e non 

sono in alcun modo vincolanti per il comune nella definizione dei contenuti 

del POC in adeguamento al PRC. 

Il Comune di Calenzano ha pubblicato in data 18/12/2021 l’avviso pubblico 

finalizzato all’individuazione di nuove ADE o per l’ampliamento o riduzione 

di quelle esistenti, invitando i soggetti interessati a presentare all’AC, pro-

poste entro il termine del 20/12/2021, senza valore vincolante, finalizzate 

all'attuazione degli OPS previsti dal PRC.  

Entro tale termine sono pervenute proposte da: 

- Vangi Inerti S.r.l. con prot. n. 40688 del 07/12/2021, riferita all’area di 

“Cassiana Nord”, con la quale si chiede di individuare ADE per una vo-

lumetria da estrarre di mc 700.000; 

- TOME S.r.l. con prot. n. 42200 del 20/12/2021, riferita all’area di 

“Torri”, con la quale si chiede di individuare ADE per una volumetria da 

estrarre di mc 350.000; 

- Consorzio Estrattivo La Cassiana, con prot. n. 42300 del 20/12/2021, 

riferita all’area di “Cassiana Sud” con la quale si chiede di individuare 

ADE, nel perimetro dell’area già oggetto di Pronuncia di Compatibilità 

Ambientale (PCA), per una volumetria da estrarre di mc 4.900.000; 
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- Publicom S.r.l. Unipersonale con PEC del 20/12/2021, riferita all’area 

di “Cassiana Nord” con la quale si chiede di individuare ADE in tutta 

l’area del giacimento senza indicarne le relative volumetrie. 

 

6. Ripartizione delle quote di produzione sosteni-
bile mediante accordo ex art. 10 l.r. 35/2015 

 

Ai sensi dell’art. 10 l.r. 35/2015 l’elaborazione nel POC della previsione di 

nuove Aree a Destinazione Estrattiva (ADE), è subordinata alla definizione 

di una proposta condivisa tra i comuni dello stesso comprensorio, attra-

verso accordi conclusi ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990 al fine 

di ripartire le quote di produzione sostenibile determinate dal PRC. 

Il POC non prevede l’individuazione di nuove ADE ad esclusione dell’ADE* 

Cassiana Sud derivante dalla Pronuncia di Compatibilità Ambientale ema-

nata con DCC n. 113 del 29/09/2020, come indicato al capito 8 della pre-

sente relazione, ADE* che non risulta vincolata alla stipula dell’accordo di 

cui all’art. 10 della l.r. 35/2015.  

Tuttavia si fa presente che sono in corso le attività di coordinamento fina-

lizzate alla conclusione per la ripartizione le quote di produzione sosteni-

bile. Una volta che saranno definiti i volumi degli OPS spettanti al comune 

di Calenzano, mediante il succitato accordo, questi rappresenteranno il di-

mensionamento del POC. 

 

7. Aree di Giacimento 

 

Le aree di Giacimento sono individuate nella Carta delle Statuto del PS-i e 

vengono disciplinate dall’art. 14 delle NTA del PS-i.  

I Giacimenti ricadenti nel Comune di Calenzano, ai sensi del comma 2 

dell’art. 8 della Disciplina del PRC, hanno valenza di invariante strutturale 

ex art. 5 l.r. 65/2014.  

La variante di adeguamento del PS-i al PRC approvata con DCC n. 36 del 

30/03/2023, in conformità alle prescrizioni per la gestione sostenibile di cui 

al Titolo II, Capo II della Disciplina del PRC e nel rispetto dei vincoli am-

bientali e paesaggistici ed in coerenza con gli obbiettivi di tutela del territorio 
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e del paesaggio, secondo le disposizioni di cui all’art. 22, ha recepito, ope-

rando gli opportuni adeguamenti consentiti, i Giacimenti individuati del 

PRC. 

Il POC in coerenza con le disposizioni contenute nel PS-i recepisce nei 

propri elaborati le seguenti aree di giacimento, così come indicato all’art. 

57/bis delle NTA: 

- Giacimento “Cassiana Nord e Cassiana Sud” Area Cassiana Nord, indivi-

duato negli elaborati di POC con la sigla “G-A1”; 

- Giacimento “Cassiana Nord e Cassiana Sud” Area Cassiana Sud, indivi-

duato negli elaborati di POC con la sigla “G-A2”; 

- Giacimento “Torri”, individuato negli elaborati di POC con la sigla “G-B”; 

 

7.1 Inquadramento geologico generale 

I Giacimenti presenti nel Comune di Calenzano risultano ubicati alle pro-

paggini sud-orientali della catena dei Monti della Calvana. Quest’ultima è 

totalmente impostata sui terreni lapidei riferiti alla Formazione di Monte Mo-

rello, che nella vecchia nomenclatura geologica gli autori hanno definito 

“Alberese”. 

La formazione di Monte Morello si inserisce, da un punto di vista tettonico, 

all’interno del Supergruppo della Calvana, un'unità tettonica in cui vengono 

individuate due unità litostratigrafiche molto ben distinte: un complesso ba-

sale quasi eminentemente pelitico (Formazione di Sillano), ed un com-

plesso torbiditico soprastante (Formazione di Monte Morello). 

La successione del Supergruppo della Calvana si è probabilmente deposta 

nell'area più orientale del dominio oceanico Ligure-Piemontese (dominio li-

gure esterno), in prossimità del margine continentale dell'Adria e, succes-

sivamente alla progressiva chiusura dell’area oceanica sopra detta, è so-

vrascorsa al di sopra di formazioni più esterne, di tipo toscano e umbro-

romagnolo. Il complesso basale del Supergruppo della Calvana, nell'Ap-

pennino Tosco-Emiliano, è caratterizzato da una grande variabilità di fa-

cies.  

A partire dal basso sono state distinte quattro formazioni: Argille a Palom-

bini, Formazione di Sillano, Formazione di Villa a Radda e Pietraforte. 

Quest’ultima passa verso l‘alto, direttamente o attraverso un livello di For-

mazione di Sillano, alla Formazione di Monte Morello al di sopra della quale 

si trovano le Argilliti di Pescina; le Argilliti di Pescina, affioranti solo su 
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Monte Morello, rappresentano la formazione stratigraficamente più elevata 

del Supergruppo della Calvana. 

I rapporti sedimentari originari fra le successioni, ed in alcuni casi anche fra 

le singole formazioni, sono stati alterati in seguito all’orogenesi appenninica 

ed alla migrazione verso Est del fronte compressivo, determinando la tet-

tonizzazione di contatti originariamente stratigrafici e l’impilamento me-

diante sovrascorrimenti a vergenza orientale di successioni depositatesi in 

bacini contigui.  

La Formazione di Monte Morello è costituita in prevalenza da calcari mar-

nosi e marne calcaree di origine torbiditica, di colore biancastro o giallastro, 

in grossi banchi, raramente con sottili livelli basali calcarenitici. 

I banchi sono separati da zone nelle quali si rilevano fitte alternanze di are-

nari e calcaree grigio-brune e argilliti: lo spessore delle alternanze tende a 

diminuire spostandosi verso la porzione superiore della sequenza torbidi-

tica. Il massimo spessore della Formazione di Monte Morello è valutato in 

700-800 metri e datazioni basate su nanoplancton e microfaune a Forami-

niferi danno un’età compresa fra il Paleocene e l’Eocene medio-inferiore. 

La strutturazione della catena dei “Monti della Calvana” è determinata dalla 

sola Formazione di Monte Morello poiché le altre, soprattutto la Formazione 

di Sillano, affiorano solo marginalmente. 

Sotto il profilo tettonico la dorsale della “Calvana” risulta così delimitata: a 

NO dall’importante lineazione tettonica Prato-Sillano ad andamento appen-

ninico che, in quanto faglia normale, ha determinato un certo ribassamento 

della dorsale stessa; a NE e SO da faglie in direzione NO-SE (quali quelle 

che delimitano il bacino del Mugello) e dalla faglia Fiesole-Prato che ha 

ribassato il bacino Prato-Firenze; a SE risulta delimitata da una linea di ac-

cavallamento verso SE che divide la dorsale da un’altra minore contigua.  

La dorsale risulta inoltre sblocchettata in tre porzioni da due notevoli faglie 

normali ad andamento appenninico: a Nord è presente la faglia delle Cro-

cidi Calenzano, normale, subverticale, che ha determinato il collasso del 

lembo meridionale; verso il centro della dorsale invece la faglia di Secciano, 

subverticale, ha determinato il ribasso del lato settentrionale.  

Tali rotture hanno determinato la suddivisione della dorsale in tre blocchi, 

dei quali quello centrale è ribassato rispetto agli altri due. Il blocco setten-

trionale presenta, nella sua porzione orientale, due strutture a pieghe rove-

sciate est-vergente e nella parte occidentale presenta una struttura mono-

clinalica. Il blocco centrale, che risulta essere quello ribassato, presenta 

una configurazione simile al blocco settentrionale, seppur meno accen-

tuata. Il blocco sud, all’interno del quale insistono le aree di Giacimento di 
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Cassiana e Torri, evidenzia strutture plicative di minor rilevanza e strutture 

di taglio a direzione sia appenninica che antiappenninica. 

  

 

Elaborato QC13.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Carta Geologica regionale 
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Elaborato QC13.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud - 

Carta Geologica regionale 

 

 
Elaborato QC13.C - Giacimento Torri - Carta Geologica regionale 

 

Nello specifico, si evidenzia come nella porzione settentrionale del blocco 

centrale del massiccio della Calvana siano presenti due strutture plicative: 

l’anticlinale di Poggio alle Macine, che interessa il Giacimento “Cassiana 

Nord e Cassiana Sud” Area Cassiana Sud, e la sinclinale del Monte Can-

tagrilli. 

 

7.2 Giacimenti “Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area 
Cassiana Nord” e “Cassiana Nord e Cassiana Sud - 
Area Cassiana Sud” 

Ubicazione 

Il Giacimento di PRC “Cassiana Nord” (codice 09048005006001), ade-

guato al PS-i, si articola nelle due distinte aree di  “Cassiana Nord ” e “Cas-

siana Sud”, sia dal punto di vista morfologico che da quelle prettamente  

economico, riferito alle realtà che nel passato vi hanno svolto attività di 

escavazione.  
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Elaborato QC01.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Giacimenti PS-i 

 

 

Elaborato QC01.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud - 

Giacimenti PS-i 
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È possibile, infatti, distinguere l’area posta a N-E e denominata storica-

mente “Cassiana Nord”, ed una, preponderante dal punto di vista areale, 

denominata “Cassiana Sud” ed occupante gran parte del versante orientale 

dell’areale denominato Poggio alle Macine. I due giacimenti estrattivi, di 

fatto sostanzialmente disgiunti morfologicamente e funzionalmente, sono 

separati dal corso del Fosso Seccianico e dalla parallela strada comunale 

che conduce all’abitato di Secciano.  

In dettaglio, i giacimenti sono situati in prossimità dei toponimi Poggio alle 

Macine e Cassiana, lungo la Strada Provinciale 8, detta Via di Barberino, 

che collega Calenzano con Barberino di Mugello. Tale viabilità procede nel 

tratto di interesse parallelamente all’autostrada A1. Le aree sono delimitate 

a S-E dal Torrente Marina che corre parallelo alla viabilità sopra citata. 

All’interno delle aree di  giacimento sono assenti costruzioni di qualsiasi 

natura, fatta naturalmente eccezione per le costruzioni e per le infrastrut-

ture a servizio gli impianti di prima lavorazione connessi con l’attività estrat-

tiva oltre che gli impianti per la seconda lavorazione presenti nell’area di 

“Cassiana Nord”; i più vicini insediamenti si ritrovano nell’opposto versante 

del Fosso Seccianico, circa 200 m a nord del limite della porzione denomi-

nata “Cassiana Nord”, ed oltre il compluvio che delimita il Giacimento ad O 

(Vezzano e Case le Querce). Si segnala come nelle aree di giacimento 

siano altresì assenti infrastrutture lineari di qualsivoglia natura.  

Cartograficamente, i giacimenti sono rinvenibili nel F.106 tavoletta IV SE 

della Carta d’Italia IGM a scala 1:25.000 e alla Sezione 263070 della Carta 

tecnicaregionaleascala1:10.000. Catastalmente invece si rinviene ai Fogli 

23, 24 e 31 del Catasto terreni del Comune di Calenzano.  

 

Contesto geologico e geomorfologico 

I giacimenti di Cassiana Nord e Sud risultano ben visibili dalla Strada Pro-

vinciale Militare di Barberino di Mugello e dalla direttrice autostradale A1. 

L’immediata identificazione localizzativa è senz’altro favorita dalla pre-

senza di forme antropiche derivanti dalle pregresse attività di escavazione.  

I rilievi che caratterizzano i due giacimenti raggiungono quote prossime a 

375 m slm, e costituiscono le propaggini orientali della dorsale dei “Monti 

della Calvana”. La morfologia e la strutturazione della suddetta dorsale ri-

sultano strettamente legati alla natura litostratigrafica e tettonica delle for-

mazioni geologiche affioranti. Trattasi infatti di prevalenti flysch calcareo-

marnosi che hanno subito un forte modellamento dovuto agli agenti eso-

geni e che danno luogo a sommità dei rilievi sempre arrotondate e di al-

tezza contenuta: il più elevato di essi, all’interno della dorsale della 
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“Calvana”, è il monte Maggiore (916 m slm), mentre le altre vette non su-

perano mediamente gli 800 m di quota.  

I fianchi naturali dei rilievi che caratterizzano i giacimenti, laddove già non 

obliterati da pregresse attività estrattive, presentano una pendenza sostan-

zialmente costante, fatta eccezione per limitate rotture di pendio dovute 

all’esaltazione dei litotipi di particolare tenacità. La pendenza media dei 

fianchi dei rilievi è prossima a 30° mentre la loro sommità corrisponde sem-

pre ad un pianoro blandamente ondulato. Come già anticipato, le porzioni 

basali dei rilievi sono caratterizzate dalle forme residuali di pregresse atti-

vità di escavazione: sono ben riconoscibili gradonature trasversali con pe-

date poco sviluppate ed interposte scarpate anche molto inclinate.  

L’osservazione dei caratteri geomorfologici permette il riconoscimento, in 

entrambe le porzioni laterali del vecchio fronte di scavo dell’area di “Cas-

siana Sud”, due significativi fenomeni franosi, verosimilmente connessi con 

un discutibile ripristino delle scarpate residuali.  

 

 
Elaborato QC21.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Carta Geomorfologica PS-i 
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Elaborato QC21.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud - 

Carta Geomorfologica PS-i 

 

Laddove, infatti, le pregresse attività estrattive avevano lasciato forme 

aspre ed a forte acclività, si sono sviluppati fenomeni gravitativi di crollo di 

materiale maggiormente fratturato. Sono altresì ben riconoscibili le zone di 

distacco di detto materiale così come quelle di accumulo, ovviamente e 

prevedibilmente a costituire coni detritici ai piedi delle scarpate.  

La formazione geologica che caratterizza i giacimenti è la Formazione di 

Monte Morello, ampiamente esposta nei suoi caratteri litostratigrafici e tet-

tonico-strutturali sui fronti residuali di cava. 

Detta formazione, secondo la letteratura specifica – del resto confermata 

dall’osservazione diretta in sito - risulta costituita da un’alternanza dei se-

guenti differenti tipi litologici: 

- Calcari marnosi compatti di colore da bianco chiaro a giallognolo, con frat-

tura concoide, in strati di potenza variabile da alcuni centimetri ad alcuni 

metri, costituiti da micriti con foraminiferi; 

- Marne calcaree e marne granulari di colore dal giallo fino al grigio chiaro 

o al bianco, con sfaldatura a saponetta, in strati spessi da 20 cm a diversi 

metri, talvolta con base calcarenitica, anch’esse definibili micriti, ma a con-

tenuto di fossili maggiore; 

- Calcareniti fini, compatte, di colore da grigio chiaro, se fresche, a marroni 

se alterati, in strati di spessore inferiore al mezzo metro (mediamente 
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intorno ai 10 cm); subordinatamente esse sono grossolane, a nummuliti; 

sono costituite da foraminiferi pelagici e bentonici, da frammenti di calcari 

micritici e in percentuale minore, da echinidi e lamellibranchi; tali calcareniti 

raramente mostrano una netta selezione verticale di grana e laminazione 

convoluta mentre alcuni strati in alto appaiono sfaldabili in lamine parallele 

alla stratificazione; 

- Arenarie di colore grigio scuro, se fresche e marrone se alterate; sono per 

lo più costituite da granuli di calcite e quarzo e in minor quantità di miche e 

feldspati; hanno potenza limitata, variabile da pochi centimetri fino a 20-30 

cm; 

- Argilliti grigio scuro a sfaldatura lamellare. Sono di norma osservabili in 

livelli sottili, raramente in strati di spessore che possa raggiungere il metro; 

nelle sequenze più spesse non mancano intercalazioni di straterelli calca-

renitici e arenacei. 

 

 
Elaborato QC20.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Carta Geologica PS-i 
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Elaborato QC20.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud - 

Carta Geologica PS-i 

 

I calcari marnosi e le marne sono quindi la tipologia litostratigrafia domi-

nante, costituendo l’80% in volume di affioramento dell’intera formazione. 

La frequenza e la distribuzione dei differenti tipi litologici negli affioramenti 

è varia e scarsamente ripetibile. L’assetto strutturale della formazione 

rende del resto assai arduo attribuire un singolo affioramento ai vari livelli 

della serie, per cui non si può stabilire se le differenze litologiche accennate 

corrispondano ad una reale evoluzione litologica della sedimentazione o se 

rappresentino piuttosto casuali alternanze all’interno di una successione 

nel complesso abbastanza omogenea. Le aree prossime al livello di base, 

ovvero quelle in corrispondenza dei più bassi piazzali di lavorazione, sono 

invece caratterizzate dalla presenza di terreni alluvionali recenti, da riferire 

a fenomeni deposizionali recenti del Torrente Marina: corrispondono a limi 

sabbiosi al di sopra di un modesto materasso grossolano (ciottoli e ghiaia). 

 

Contesto tettonico 

Come già accennato, l’areale su cui insistono i giacimenti di “Cassiana 

Nord” e “Cassiana Sud” appartiene al blocco meridionale dei tre che costi-

tuiscono la dorsale della Calvana. Il blocco che è delimitato a N dalla faglia 

del Fosso Seccianico risulta a sua volta tormentato dalla presenza di strut-

ture tettoniche minori; detta complessità tettonica non consente una sicura 

e lineare correlazione tra i fianchi delle diverse strutture plicative 
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riconosciute. La dorsale di Poggio alle Macine si configura come una anti-

clinale asimmetrica, il cui asse è perpendicolare al pregresso fronte di 

scavo con una direzione NNE-SSO. 

La zona, inoltre, è attraversata da alcune fratture e faglie con andamento 

rettilineo, interpretabili come dislocazioni con piano sub-verticale; esse pre-

sentano una direzione appenninica e devono essere connesse con la fase 

distensiva più recente. Nella zona di interesse, in cui la Formazione di 

Monte Morello si presenta ben esposta, si nota come alcune faglie ad an-

damento antiappenninico dislochino la struttura plicativa principale, ad in-

dicare come il piegamento sia stato accompagnato anche da deformazioni 

in campo fragile che hanno comportato la suddivisione in blocchetti degli 

strati più competenti ed il riempimento o il rifluimento di sostanze terrigene 

nelle aperture delle discontinuità presenti negli strati più sottili e tendenzial-

mente pelitici. 

 

Contesto idrogeologico 

Per ciò che concerne l’idrografia di superficie, gli elementi dominanti del 

reticolo idraulico sono rappresentati dal Fosso Seccianico, che separa il 

giacimento “Nord” da quello “Sud”, dal Torrente Marina, che delimita i gia-

cimenti a S-SE, e dall’impluvio a carattere stagionale tributario del Torrente 

Marina che delimita a Ovest il Giacimento “Sud”.  
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Elaborato QC16.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Corpi Idrici Sotterranei in Roccia e Mezzi Porosi 

 

 

Elaborato QC16.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud - 

Corpi Idrici Sotterranei in Roccia e Mezzi Porosi 

 

Dal punto di vista idrogeologico è di tutta evidenza come la dorsale “della 

Calvana” sia caratterizzata da un carsismo piuttosto spinto, che influenza 

in modo preponderante l’assetto idrografico e idrogeologico del territorio. 

Tutta la Calvana è caratterizzata dalla presenza di numerose grotte di me-

dio sviluppo, la più profonda delle quali (Grotta di Sant’Anna Vecchia) rag-

giunge i 200 m di profondità. 

La presenza di carsismo diffuso si riflette anche nella scarsità di incisioni 

fluviali e di scorrimento idrico superficiale: la maggior parte dei corsi d’ac-

qua è infatti secca per buona parte dell’anno, mentre lo scorrimento si attiva 

solamente durante i mesi più piovosi.  

L’area su cui insistono i giacimenti di Cassiana appartiene, quindi, al mas-

siccio carsico della “Calvana” ed i suoi caratteri idrogeologici ne copiano i 

caratteri generali.  

È facilmente ipotizzabile una circolazione profonda nell’area Monte Canta-

grilli, che rappresenta il punto topograficamente più elevato di questa por-

zione della dorsale. È stata rilevata la presenza di due sorgenti in corrispon-

denza della porzione occidentale del Giacimento Sud. Trattasi chiaramente 

di risorgenti carsiche lungo le superfici di strato, a testimonianza 
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dell’esistenza di un forte controllo di tipo litostrutturale. Le portate risultano 

consistenti ma risentono dell’andamento stagionale delle precipitazioni. 

L’acqua attualmente si incanala in piccoli rivoli e cascatelle, infiltrandosi 

spesso al di sotto della copertura detritica, e si raccoglie infine in un bacino 

posto in prossimità del piazzale di cava dell’area di del Giacimento Sud. 

Giova tuttavia segnalare come dette venute idriche risultino collocate ester-

namente al perimetro del Giacimento, ed essendo chiaramente alimentate 

dalla porzione occidentale di Poggio alle Macine non potranno essere inte-

ressate dalla progressione dell’attività estrattiva prevedibile nell’area Sud. 

Come già ricordato a delimitare le aree di “Cassiana Nord” e “Cassiana 

Sud” scorre il Fosso Seccianico che si innesta sulla destra idrografica del 

Torrente Marina; questo fosso ha portata limitata e soltanto nei periodi di 

morbida presenta un modesto volume idrico. Esso per lo più scorre incas-

sato all’interno della successione lapidea, e solo verso la confluenza del 

Torrente Marina, quando la pendenza si fa contenuta, sviluppa zone di se-

dimentazione ed accumulo.  

Il Torrente Marina, che trova origine molto più a N dei giacimenti in oggetto, 

presenta invece un flusso d’acqua permanente durante tutto l’anno. Il suo 

andamento torrentizio è stato in parte regimato tramite la costruzione di una 

briglia, situata a valle della confluenza con il Fosso Seccianico. Il piede me-

ridionale del rilievo “Cassiana Sud” è infine delimitato dal tratto terminale di 

un impluvio che proviene da Ovest: consiste in un solco che, scendendo di 

quota, assume una certa pendenza ed incisività per poi perderla nel tratto 

finale prima della confluenza nel Torrente Marina. 

 

Valutazione delle pericolosità 

In relazione alla Pericolosità Geologica, si rileva come il fronte residuale di 

escavazioni pregresse, come nel Giacimento di Cassiana Sud, in ragione 

soprattutto di ripristini non completati o deficitari, ed in ragione della pre-

senza di fenomeni di crollo laddove il materiale lapideo risulta maggior-

mente fratturato, ricada in Pericolosità Geologica Molto Elevata (G4). Il re-

sto dei giacimenti ricade viceversa in Pericolosità Geologica Elevata (G3), 

in ragione soprattutto dell’elevata acclività dei versanti. 
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Elaborato QC22.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord – 

Pericolosità Geologica PS-i 

 

 

Elaborato QC22.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud – 

Pericolosità Geologica PS-i 
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Anche per quanto attiene alla Pericolosità Sismica, si rileva come i settori 

oggetto di pregresse escavazioni ricadano in Pericolosità Sismica Molto 

Elevata (S4).  

 
Elaborato QC23.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord - 

Pericolosità Sismica PS-i 
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Elaborato QC23.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud – 

Pericolosità Sismica PS-i 

 

Il rimanente areale dei giacimenti viene invece classificato a Pericolosità 

Sismica Media (S2), in ragione della presenza, in sub-affioramento, di un 

substrato verosimilmente sismico.  

 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) classifica le aree di 

giacimento di Cassiana Nord e di Cassiana Sud in Classe V.    

 
Elaborato QC27.A - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Nord – 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 
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Elaborato QC27.B - Giacimento Cassiana Nord e Cassiana Sud - Area Cassiana Sud – 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

7.3 Giacimento “Torri” 

Ubicazione 

Il Giacimento di Torri si configura come uno storico Giacimento estrattivo 

del Comune di Calenzano, tanto che la risorsa lapidea residualmente esca-

vabile risulta piuttosto marginale rispetto alle volumetrie estratte nell’arco 

dei decenni passati.  

Il Giacimento è ubicato ai piedi del rilievo di Poggio Cantagrilli ed è delimi-

tato alla base dall’incisione prodotta dal Fosso di Torri, tributario del Tor-

rente Marina. Il Giacimento è situato in prossimità del toponimo Torri, lungo 

la Strada Provinciale 8, ovvero, la Via di Barberino, che collega Calenzano 

con Barberino di Mugello. 

Tale viabilità procede nel tratto di interesse parallelamente all’autostrada 

A1.  
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Elaborato QC01.C - Giacimento Torri - Giacimenti PS-i 

 

All’interno dell’area del Giacimento sono assenti costruzioni di qualsiasi na-

tura, fatta naturalmente eccezione per tale modeste costruzioni e per le in-

frastrutture inerenti impianti di prima lavorazione connessi alla pregressa 

attività estrattiva.  

I più vicini insediamenti si ritrovano nell’opposto versante del Fosso di Torri, 

circa 200 m ad Ovest del limite di Giacimento (abitati di Torri e C. Pianot-

tolo). 

Il Giacimento Torri è cartograficamente, l’area è rinvenibile nel F.106 tavo-

letta IV SE della Carta d’Italia IGM a scala 1:25.000 e alla Sezione 263070 

della Carta Tecnica Regionale a scala1:10.000.  

Catastalmente invece si rinviene al Foglio 39 del Catasto terreni del Co-

mune di Calenzano.  

 

Contesto geologico e geomorfologico 

Il Giacimento di Torri risulta ben visibile dalla Strada Provinciale Militare di 

Barberino di Mugello e dalla direttrice autostradale A1. 

L’immediata identificazione localizzativa è senz’altro favorita dalla pre-

senza di forme antropiche inerenti pregresse escavazioni, che hanno con-

formato questa porzione di rilievo alla base di Poggio Cantagrilli con una 

morfologia tipicamente a gradoni e scarpate, ancorché irregolari.  
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Elaborato QC21.C - Giacimento Torri - Carta Geomorfologica PS-i 

 

I rilievi che caratterizzano il Giacimento raggiungono quote prossime a 270 

m slm, e costituiscono le propaggini orientali della dorsale dei “Monti della 

Calvana”.  

La morfologia e la strutturazione della suddetta dorsale risultano stretta-

mente legati alla natura litostratigrafica e tettonica delle formazioni geologi-

che affioranti.  

Trattasi infatti di prevalenti flysch calcareo-marnosi che hanno subito un 

forte modellamento dovuto agli agenti esogeni e che danno luogo a som-

mità dei rilievi sempre arrotondate e di altezza contenuta: il più elevato di 

essi, all’interno della dorsale della “Calvana”, è il monte Maggiore (916 m 

slm), mentre le altre vette non superano mediamente gli 800 m di quota.  

Il Giacimento è ubiquitariamente caratterizzato, come detto, dalla presenza 

di gradonature riferibili alla ormai più che decennale pregressa attività di 

coltivazione; dette forme si inseriscono all’interno di un versante caratteriz-

zato da pendenze omogenee e significative. 

Si riconoscono localmente limitate rotture di pendio dovute all’esaltazione 

dei litotipi di particolare tenacità. La pendenza media dei fianchi del rilievo 

che delimita il Giacimento è compresa tra 20° e 30°; la sommità del rilievo 
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dietro al Giacimento di Torri, rappresentata dalla cima di Poggio Cantagrilli, 

si presenta come un pianoro blandamente ondulato. 

 

 
Elaborato QC20.C - Giacimento Torri - Carta Geologica PS-i 

L’osservazione dei caratteri geomorfologici permette il riconoscimento di 

diffuse fenomenologie erosive e di diffusi, ancorché circoscritti, fenomeni di 

crollo: laddove, infatti, le pregresse attività estrattive hanno lasciato forme 

aspre ed a forte acclività, si sono sviluppati fenomeni gravitativi di crollo di 

materiale maggiormente fratturato. Sono altresì ben riconoscibili le zone di 

distacco di detto materiale così come quelle di accumulo, ovviamente e 

prevedibilmente a costituire coni detritici ai piedi delle scarpate. 

La formazione geologica che caratterizza il Giacimento è la Formazione di 

Monte Morello, ampiamente esposta nei suoi caratteri litostratigrafici e tet-

tonico-strutturali sui fronti residuali di cava. 

Detta formazione, secondo la letteratura specifica – del resto confermata 

dall’osservazione diretta in sito - risulta costituita da un’alternanza dei se-

guenti differenti tipi litologici:  

- Calcari marnosi compatti di colore da bianco chiaro a giallognolo, con frat-

tura concoide, in strati di potenza variabile da alcuni centimetri ad alcuni 

metri, costituiti da micriti con foraminiferi; 

- Marne calcaree e marne granulari di colore dal giallo fino al grigio chiaro 

o al bianco, con sfaldatura a saponetta, in strati spessi da 20 cm a diversi 
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metri, talvolta con base calcarenitica, anch’esse definibili micriti, ma a con-

tenuto di fossili maggiore;  

- Calcareniti fini, compatte, di colore da grigio chiaro, se fresche, a marroni 

se alterati, in strati di spessore inferiore al mezzo metro (mediamente in-

torno ai 10 cm); subordinatamente esse sono grossolane, a nummuliti; 

sono costituite da foraminiferi pelagici e bentonici, da frammenti di calcari 

micritici e in percentuale minore, da echinidi e lamellibranchi; tali calcareniti 

raramente mostrano una netta selezione verticale di grana e laminazione 

convoluta mentre alcuni strati in alto appaiono sfaldabili in lamine parallele 

alla stratificazione; 

- Arenarie di colore grigio scuro, se fresche e marrone se alterate; sono per 

lo più costituite da granuli di calcite e quarzo e in minor quantità di miche e 

feldspati; hanno potenza limitata, variabile da pochi centimetri fino a 20-30 

cm; 

- Argilliti grigio scuro a sfaldatura lamellare. Sono di norma osservabili in 

livelli sottili, raramente in strati di spessore che possa raggiungere il metro; 

nelle sequenze più spesse non mancano intercalazioni di straterelli calca-

renitici e arenacei.  

I calcari marnosi e le marne sono quindi la tipologia litostratigrafia domi-

nante, costituendo l’80% in volume di affioramento dell’intera formazione. 

La frequenza e la distribuzione dei differenti tipi litologici negli affioramenti 

è varia e scarsamente ripetibile.  

L’assetto strutturale della formazione rende del resto assai arduo attribuire 

un singolo affioramento ai vari livelli della serie, per cui non si può stabilire 

se le differenze litologiche accennate corrispondano ad una reale evolu-

zione litologica della sedimentazione o se rappresentino piuttosto casuali 

alternanze all’interno di una successione nel complesso abbastanza omo-

genea. 

Le aree prossime alla quota dei più bassi piazzali di lavorazione, vedono 

l’affioramento di termini pelitici e marnosi riferibili alla Formazione di Sillano: 

l’osservazione critica delle giaciture e dell’assetto strutturale delle due suc-

cessioni stratigrafiche, che porrebbe la Formazione di Monte Morello alla 

base della Formazione di Sillano e non viceversa come da noto e consoli-

dato schema tettonico regionale, permette di ipotizzare la presenza di una 

struttura tettonica di tipo normale, collocata in allineamento con il tracciato 

del Fosso di Torri ed in grado di ribassare il blocco settentrionale.  

 

Contesto tettonico 
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Come già accennato, l’area su cui insiste il Giacimento appartiene al blocco 

meridionale dei tre che costituiscono la dorsale “della Calvana”.  

Il blocco che è delimitato a Nord dalla faglia del Fosso Seccianico risulta a 

sua volta tormentato dalla presenza di strutture tettoniche minori: una di 

queste è verosimilmente responsabile della giustapposizione tra terreni la-

pidei della Formazione di Monte Morello e quelli della Formazione di Sil-

lano. Dette dislocazioni sub-verticali presentano una direzione appenninica 

e devono essere connesse con la fase distensiva più recente. 

L’area del Giacimento di Torri, a differenza dei giacimenti di Cassiana Nord 

e Sud, non presenta strutture plicative a mesoscala, configurandosi piutto-

sto come una monoclinale su-immergente.  

Nella zona di interesse, in cui la Formazione di Monte Morello si presenta 

ben esposta, si notano evidenti sistemi di discontinuità (joint) ad eviden-

ziare come le deformazioni plicative principali siano sempre state accom-

pagnate da rotture fragili sui fianchi, oltre che al nucleo, delle diverse pie-

ghe.  

In corrispondenza delle discontinuità occorse all’interno degli orizzonti più 

sottili e maggiormente pelitici, si osservano fenomeni di riempimento e di 

rifluimento di sostanze terrigene.  

 

Contesto idrogeologico 

Per ciò che concerne l’idrografia di superficie, gli elementi dominanti del 

reticolo idraulico sono rappresentati dal Fosso di Torri, che delimita a Sud 

il Giacimento, e dal Torrente Marina al quale afferisce il Fosso di Torri.  

Dal punto di vista idrogeologico è di tutta evidenza come la dorsale della 

“Calvana” sia caratterizzata da un carsismo piuttosto spinto, che influenza 

in modo preponderante l’assetto idrografico e idrogeologico del territorio. 

Tutta la Calvana è caratterizzata dalla presenza di numerose grotte di me-

dio sviluppo, la più profonda delle quali (Grotta di Sant’Anna Vecchia) rag-

giunge i 200 m di profondità.  

La presenza di carsismo diffuso si riflette anche nella scarsità di incisioni 

fluviali e di scorrimento idrico superficiale: la maggior parte dei corsi d’ac-

qua è infatti secca per buona parte dell’anno, mentre lo scorrimento si attiva 

solamente durante i mesi più piovosi.  

L’area su cui insiste il Giacimento di Torri appartiene quindi al massiccio 

carsico della “Calvana” ed i suoi caratteri idrogeologici ne copiano i caratteri 

generali. È facilmente ipotizzabile una circolazione profonda nell’area 

Monte Cantagrilli, che rappresenta il punto topograficamente più elevato di 
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questa porzione della dorsale. All’interno del Giacimento sono state censite 

tre grotte, ubicate nella porzione centrale ed occidentale, in posizione peri-

ferica rispetto all’area potenzialmente coltivabile.  

 
Elaborato QC15.C - Giacimento Torri - Fenomeni Carsici 

 

Il progetto di coltivazione e ripristino ambientale dovrà tutelare e valorizzare 

le grotte ed i rispettivi ingressi, posti sia all’interno dell’area di Giacimento 

che in quella del Sito Estrattivo in esaurimento da Riqualificare (SER), di 

cui al capitolo 9 della presente relazione, al fine di renderli fruibili alla col-

lettività. 

Delle tre cavità carsiche censite, la più rilevante da un punto di vista dimen-

sionale – la Grotta di Calenzano – risulta artificialmente resa inaccessibile 

mediante l’ostruzione dell’ingresso.  

La Grotta dei Muri, posta lungo l’incisione del Fosso di Torri, presenta uno 

sviluppo sostanzialmente sub-pianeggiante. La Grotta dei Muri risulta 

quella ubicata alle quote maggiori all’interno del Giacimento (225 m slm). 

La Grotta di Torri, posta anch’essa lungo l’incisione del Fosso di Torri, si 

trova a quote inferiori (185 m slm) e presenta uno sviluppo verticale di 17 

metri. 

La Grotta di Calenzano, posta invece in posizione baricentrica all’interno 

del Giacimento di Torri, si trova a quote progressivamente inferiori (150 m 

slm).  
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Come già ricordato a delimitare meridionalmente il Giacimento “Torri” 

scorre il Fosso di Torri che si innesta sulla destra idrografica del torrente 

Marina soltanto in corrispondenza dell’abitato de La Chiusa; questo fosso 

ha portata limitata e soltanto nei periodi di morbida presenta un modesto 

volume idrico. Esso per lo più scorre incassato all’interno della successione 

lapidea, e solo verso la confluenza del Torrente Marina, quando la pen-

denza si fa contenuta, sviluppa zone di sedimentazione ed accumulo. Il 

Torrente Marina, che trova origine molto più a Nord dell’area in esame, pre-

senta invece un flusso d’acqua permanente durante tutto l’anno. 

Il suo andamento torrentizio è stato in parte regimato tramite la costruzione 

di una briglia, situata a valle della confluenza con il Fosso Seccianico, a NE 

dell’area oggetto di specifica indagine. 

 

Valutazione delle pericolosità 

La carta della Pericolosità Sismica del PS-i, mutua nel POC, rileva come i 

settori oggetto di pregresse escavazioni ricadano in Pericolosità Sismica 

Molto Elevata (S4). 

 

 
Elaborato QC23.C - Giacimento Torri - Pericolosità Sismica PS-i 

 

Il rimanente areale del Giacimento viene invece classificato a Pericolosità 

Sismica Media (S2), in ragione della presenza, in sub-affioramento, di un 

substrato verosimilmente sismico.  
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Per ciò che concerne la Pericolosità Geologica, si rileva come il fronte re-

siduale di escavazioni pregresse, in ragione soprattutto di ripristini non 

completati o deficitari, ed in ragione della presenza di fenomeni di crollo 

laddove il materiale lapideo risulta maggiormente fratturato, ricada in Peri-

colosità Geologica Molto Elevata (G4). 

Il resto del Giacimento ricade viceversa in Pericolosità Geologica Elevata 

(G3), in ragione soprattutto dell’elevata acclività dei versanti. 

 

 
Elaborato QC22.C - Giacimento Torri - Pericolosità Geologica PS-i 

 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) classifica l’area di 

Giacimento di Torri in Classe V.    
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Elaborato QC27.C - Giacimento Torri - Piano Comunale di Classificazione Acustica 

8. Aree a Destinazione Estrattiva 

 

La l.r. 35/2015 al comma 1, lett. f), art. 2 della l.r. 35/2015 definisce, Area a 

Destinazione Estrattiva (ADE), come: “porzione di territorio, così come in-

dividuata dal piano  operativo comunale di cui all’articolo 10, comma 3, let-

tera a), della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il go-

verno del territorio), entro il cui perimetro può essere rilasciata l'autorizza-

zione o la concessione alla coltivazione nel periodo di validità dello stesso 

piano operativo”.  

La presente variante di adeguamento del POC al PRC, ai sensi dell’art. 95, 

comma 1, lett. b), l.r. 65/2014, non individua nuove ADE ad eccezione 

dell’ADE* Cassiana Sud che viene necessariamente inserita, in quanto ri-

compresa nelle disposizioni transitorie di cui all’art. 40, comma 2 della Di-

sciplina del PRC. 
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Quadro Progettuale POC - Elaborato QP01.B - Cassiana Sud - Estratto della Disciplina 

dei suoli e degli insediamenti 

 

In particolare, all’interno del giacimento “Cassiana Nord e Cassiana Sud” 

Area Cassiana Sud “G-A2”, è individuata l’ADE* Cassiana Sud, che trova 

validità alla sola condizione dell’approvazione del progetto di coltivazione e 

risistemazione di cui alla Pronuncia di Compatibilità Ambientale emanata 

con DCC n. 113 del 29/09/2020, alla quale interamente si rimanda, specifi-

cando che, eventuali varianti al progetto di coltivazione e risistemazione 

sono ammesse nei limiti  dell’art. 40, dei commi 4 e 5, della Disciplina del 

PRC. 

L’ADE* Cassiana Sud è disciplinata all’art. 57/ter delle NTA del POC. Ai 

sensi dell’art. 40, comma 2 della Disciplina del PRC, l’art. 57/ter delle NTA 

trova validità per il solo progetto di coltivazione e risistemazione di cui alla 

Pronuncia di Compatibilità Ambientale emanata con DCC n. 113 del 

29/09/2020. 

La destinazione urbanistica finale dell’ADE* Cassiana Sud recuperata è 

quella di cui al comma 12 “TR.N2 - Ambito delle aree boscate” dell’art. 52 

delle presenti NTA, conformemente alle norme che disciplinano le attività 

del territorio rurale. 
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9. Siti Estrattivi in esaurimento da Riqualificare 
(SER) 

 

La Legge Regionale n. 24 del 7 giugno 2023, pubblicata nel BURT Parte I 

del 09/06/2023, ha modificato la l.r. 35/2015 introducendo la disciplina dei 

Siti Estrattivi in esaurimento da Riqualificare (SER).  

Con la l.r. 24/2023 viene introdotta una nuova definizione, mediante l’inse-

rimento al comma 1 dell’art. 2 della l.r. 35/2015, della lettera i bis), che 

identifica questa tipologia di aree come “Sito estrattivo in esaurimento da 

riqualificare” ovvero come sito già interessato da pregressa attività estrat-

tiva, non oggetto di autorizzazioni rilasciate negli ultimi cinque anni, con 

limitate potenzialità estrattive residue, in cui l’attività estrattiva è finalizzata 

al recupero e riqualificazione ambientale e alla messa in sicurezza, e l’in-

troduzione di un nuovo articolo, il 31 bis, all’interno del capo V della l.r. 

35/2015, che disciplina le condizioni per la loro individuazione e per il rila-

scio delle autorizzazioni. 

In particolare il Comune, sulla base del proprio quadro conoscitivo, indivi-

dua i SER nei propri strumenti urbanistici tenendo conto della necessità di 

effettuare un recupero ambientale, di riqualificazione o di messa in sicu-

rezza dell’area, dell’approssimarsi dell’esaurimento del giacimento e con la 

previsione di portare a chiusura il sito estrattivo. 

Sono stante, inoltre, introdotte disposizioni in merito alla documentazione 

da allegare alla domanda di autorizzazione, che segue in ogni caso il pro-

cedimento disciplinato dagli articoli 16 e seguenti della l.r. 35/2015 con la 

presentazione allo SUAP, che oltre agli elaborati di cui all'articolo 17, è pre-

visto uno studio sulle condizioni naturalistiche, uno studio paesaggistico 

coerente con i contenuti del PIT/PPR ed in particolare con i contenuti 

dell’Allegato 4 dello stesso “Linee guida per la valutazione paesaggistica 

delle attività estrattive” e un piano economico degli interventi di recupero e 

riqualificazione. 

Per incentivare il recupero dei SER, i quantitativi di materiale estratto com-

mercializzabile non sono computati ai fini degli obiettivi di produzione so-

stenibile attribuiti dal PRC ai comprensori, prevedendo la possibilità di com-

mercializzare il materiale estratto in una quantità tale da consentire la com-

pensazione economica dell’intervento di recupero ambientale e di messa 

in sicurezza e comunque per quantità non superiori al 30% di quanto già 

estratto nel sito al momento della cessazione dell'attività estrattiva. 
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Il progetto di recupero, riqualificazione ambientale e di messa in sicurezza 

è approvato per stralci relativi a singole porzioni dell’area interessata. 

Il SER recuperato e riqualificato non può essere oggetto di successiva au-

torizzazione per l'esercizio di attività estrattiva e negli strumenti urbanistici 

comunali viene escluso dal perimetro del giacimento senza che ciò costi-

tuisca variante al PRC. 

Il recupero di queste aree interne ai giacimenti rappresenta una opportunità 

da incentivare in quanto concorre al prioritario riuso di aree già interessate 

dall’attività estrattiva e al tempo stesso rappresenta un’occasione per con-

durre a conclusione e per recuperare le aree estrattive che diversamente 

resterebbero inattuate nel tempo.  

Tali siti, sebbene possono presentare analogie con i Siti Estrattivi Dismessi 

(SED), che sono ubicati all’esterno dei giacimenti, per il fatto di essere ri-

compresi all’interno dei giacimenti, si qualificano per alcuni profili in maniera 

differenziata, in quanto ricadenti dentro ambiti trattati dal PRC. 

Il POC individua i SER di cui all’art. 31/bis della l.r. 35/2015, con l’obbiettivo 

esclusivo del recupero, della riqualificazione ambientale e della messa in 

sicurezza, disciplinando gli stessi all’art. 57/quater delle NTA e nell’Appen-

dice 3 delle NTA del POC. 

Il POC individua nelle tavole di Piano il SER Cassiana Nord e il SER Torri.  

 
Quadro Progettuale POC - Elaborato QP01.A - Estratto della Disciplina dei suoli e degli 

insediamenti - Individuazione del SER Cassiana Nord 
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Quadro Progettuale POC - Elaborato QP01.C - Estratto della Disciplina dei suoli e degli 

insediamenti - Individuazione del SER Torri 

 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica classifica il SER Cassiana 

Nord e il SER Torri, coerentemente con le attività previste, in Classe V. 
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Quadro Progettuale POC - Elaborato QP03.A - Cassiana Nord – Coerenza delle previ-

sioni con il Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

 

Quadro Progettuale POC - Elaborato QP03.C - Torri – Coerenza delle previsioni con il 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 

 

9.1 SER Cassiana Nord 

La vocazione estrattiva dell’area di Cassiana Nord trae origine nel 1956, 

anno nel quale presero il via le prime attività di coltivazione, attraverso l’uso 

del sito come cava di prestito, per la realizzazione dell’Autostrada del Sole 

A1, la cui prima pietra, venne posta il 19 maggio 1956, dal Presidente della 

Repubblica Giovanni Gronchi. 

La prima autorizzazione per lo svolgimento dell’attività estrattiva risale al 

29/10/2004 con il rilascio dell’autorizzazione n. 1/2004/ESC, ai sensi della 

l.r. 78/1998. 

Successivamente, in ordine cronologico sono stati rilasciati i seguenti atti:  

il 03/09/2009 rilascio autorizzazione n. 1/2009/ESC (variante della prece-

dente autorizzazione al fine di riportare in cava taluni codici CER); 

il 14/03/2012 rilascio autorizzazione n. 1/2012/ESC (ultima autorizzazione 

rilasciata), che si configura come variante delle precedenti autorizzazioni 
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riguardante la possibilità di ingresso di materiale di provenienza esterna per 

il ripristino ambientale con i codici CER già autorizzati; 

il 27/02/2015 prot. n. 5178, con provvedimento dirigenziale viene concessa 

la proroga fino al 29/10/2019 del termine di durata dell’autorizzazione alla 

coltivazione n. 1/2004/ESC del 29/10/2004, successivamente variata con 

le autorizzazioni n. 1/2009/ESC del 03/09/2009 e 1/2012/ESC del 

14/03/2012;  

il 29/08/2018 provvedimento n. 513 di decadenza ex articolo 21 l.r. 35/2015 

dell’autorizzazione n. 1/2012/ESC del 27; 

Dal 29/08/2018 ad oggi non è svolta alcuna attività di coltivazione di mate-

riali inerti. 

La morfologia dell’area, allo stato attuale, così come risultante dalle pre-

gresse operazioni di coltivazione, può essere assimilata ad una U rove-

sciata, con la presenza di risorsa ancora estraibile sul lato Est principal-

mente ed in subordine sul lato Ovest. Dalla quota di fondo scavo già ese-

guito, che stante gli elaborati progettuali delle vecchie autorizzazioni e i ri-

lievi LIDAR disponibili è pari a circa 140 m s.l.m., i fronti laterali risalgono 

alle quote di 190 – 197 m s.l.m. sul lato Ovest e alle quote di 180 -200 m 

s.l.m. sul lato Est, mentre il fronte Nord arriva a quote superiori ai 220 m 

s.l.m. 

Il SER di Cassiana Nord è composto da tre aree distinte e separate: 

l’area principale è quella posta a NE in cui è stata svolta in passato l’estra-

zione del giacimento. Sono inoltre presenti due aree accessorie di minori 

dimensioni, una posta a E, interessata dai laghetti di decantazione dei limi 

a suo tempo utilizzati e connessi al ciclo di lavorazione del materiale 

estratto, ed una modesta porzione posta a S, dell’area principale. 

Il progetto per il recupero e la riqualificazione ambientale con previsione 

estrattiva del SER di Cassiana Nord  dovrà perseguire il razionale utilizzo 

della risorsa che residua da estrarre che residua nel sito e quella mobilitata 

nella passata escavazione, operando contestualmente un ripristino del sito 

che porti, per quanto possibile e salvo la verifica delle condizioni di stabilità, 

ad una morfologia finale similare a quella preesistente così come indivi-

duata dai rilievi IGM precedenti l’apertura della cava e riportati nelle tavo-

lette in scala 1:25.000 PRATO (foglio 106-IV SE, rilievo del 1950) e 

VAIANO (foglio 106-IV NE, rilievo 1948). 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 31/bis della l.r. 35/2015 è stato stimato il 

volume di materiale inerte già estratto nel sito di Cassiana Nord al momento 

della cessazione dell’attività estrattiva. A tale fine il volume estratto è stato 

individuato ricostruendo la morfologia ante scavo sulla base dei rilievi 
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topografici IGM ante apertura della cava, riportati nelle tavolette in scala 

1:25.000 PRATO (foglio 106-IV SE, rilievo del 1950) e VAIANO (foglio 106 

-IV NE, rilievo 1948) e sottraendo dallo stesso la morfologia rilevata allo 

stato attuale, ovvero quella rilevabile al momento della cessazione dell’at-

tività estrattiva, ottenendo un volume di materiale estratto pari a circa 

3.697.000 mc. 

Oltre che alla disciplina generale ex art. 57/quater delle NTA, il SER di Cas-

siana Nord viene disciplinato nell’Appendice 3 delle NTA del POC. 

 

9.2 SER Torri 

L’area di Torri vede le prime operazioni estrattive  nel 1958, adibendo il sito 

a cava di prestito, per la realizzazione dell’Autostrada del Sole A1. 

L’attività estrattiva prosegue, nelle more dell’articolo 11 della l.r. 36/1980 

mediante la presentazione della richiesta di proseguimento del 05/01/1981 

prot. n. 162 con allegato piano di coltivazione.  

Successivamente, in ordine cronologico sono stati rilasciati i seguenti atti:  

il 18/07/1981 prot. n. 11476 presenta una variante in ampliamento, per una 

superficie complessiva 116.330 mq, al piano di coltivazione presentato; 

il 01.10.1988 prot.17044 variante al piano di coltivazione presentato, pro-

pedeutico al ritrovamento e salvaguardia di una zona carsica con presenza 

di ingresso ad un complesso ipogeo; 

il 27/02/1989 con DGRT n. 1803 autorizzazione vincolo idrogeologico, ri-

manendo invariata la scadenza della precedente autorizzazione (DGRT 

8487al 15 novembre 1991 del 15 settembre 1986); 

il 10/09/1988 attestazione della Grotta Carsica n.152 T/FI; 

il 03/02/1992 prot. n. 1713 ulteriore progetto di variante al piano di coltiva-

zione per l’approfondimento del piazzale di base; 

il 29/06/1996 prot. n. 13503 presentazione della domanda di autorizzazione 

alla coltivazione della cava per la parte in ampliamento prevista dal PRAE 

vigente (CEA.1 cava esistente in ampliamento); 

il 29/12/2000 rilascio dell’autorizzazione all’escavazione n. 1/2000 (ultima 

autorizzazione rilasciata) ai sensi della l.r. 78/1998. 

il 26/06/2003 decadenza dell’autorizzazione all’escavazione n.1/2000. 
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Dal 2003 ad oggi non è svolta alcuna attività di coltivazione di materiali 

inerti. 

La morfologia dell’area, allo stato attuale, così come risultante dalle pre-

gresse operazioni di coltivazione si presenta con la porzione ovest grado-

nata a partire dalla quota 270 m slm sino alla quota di 126 m slm, in corri-

spondenza di un vacuo presso cui sono presenti drenaggi delle acque me-

teoriche. Diversamente la pozione ad est risulta parzialmente gradonata 

dalla quota di 230 m slm sino ad un primo piazzale a quota 186 m slm circa. 

Le gradonature non hanno soluzione di continuità Iungo l'intero fronte, ri-

sultando complessivamente un fronte difficilmente raggiungibile.  

Il progetto per il recupero e la riqualificazione ambientale con previsione 

estrattiva del SER di Torri dovrà perseguire il razionale utilizzo della risorsa 

da estrarre che residua nel sito, operando contestualmente un ripristino del 

sito che porti, per quanto possibile e salvo la verifica delle condizioni di 

stabilità, ad una morfologia finale similare a quella preesistente così come 

individuata dai rilievi IGM precedenti l’apertura della cava e riportati nelle 

tavolette in scala 1:25.000 PRATO (foglio 106-IV SE, rilievo 1950). 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 31/bis della l.r. 35/2015 è stato stimato il 

volume di materiale inerte già estratto nel sito di Torri al momento della 

cessazione dell’attività estrattiva. A tale fine il volume estratto è stato indi-

viduato ricostruendo la morfologia ante scavo sulla base dei rilievi topogra-

fici IGM ante apertura della cava, riportati nelle tavolette in scala 1:25.000 

PRATO (foglio 106 -IV SE, rilievo 1950) e sottraendo dallo stesso la mor-

fologia rilevata allo stato attuale, ovvero quella rilevabile al momento della 

cessazione dell’attività estrattiva, ottenendo un volume di materiale estratto 

pari a circa 2.350.000 mc. 

Oltre che alla disciplina generale ex art. 57/quater delle NTA, il SER di Torri 

viene disciplinato nell’Appendice 3 delle NTA del POC. 

 

10. Aree annesse al sito estrattivo 

 

Come indicato in relazione  al capitolo 1.2, la presente variante opera anche 

una modifica puntuale al PS-i, mediante l’individuazione, nell’esatta super-

ficie dell’area annessa al sito estrattivo “AA.SE – A1 Cassiana Nord” di cui 

all’art. 14bis delle Norme del PS-i (previgentemente individuata in coerenza 

con l’art. 30 della Disciplina del PRC), di un’area “Poli funzionali" (di cui 
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all’art. 23 delle Norme del PS-i) con l’attribuzione del morfotipo delle urba-

nizzazioni contemporanee TPS3 “Insule specializzate” di cui agli abachi 

delle invarianti strutturali del PIT/PPR.  
 

 
Carta dello Statuto del PS-i  - Cassiana Nord - Stato vigente e variato 

 

La variante comporta, pertanto, la modifica delle Norme del PS-i attraverso 

l’eliminando l’art. 14bis “Aree annesse al sito estrattivo” e mediante l’inte-

grazione dell’art. 23 “Poli funzionali” con l’inserimento dell’area per la ge-

stione di rifiuti speciali non pericolosi di Cassiana Nord.  

La Carta dello Statuto del PS-i viene di conseguenza modificata mediante 

la sostituzione della specifica “Aree annesse al sito estrattivo” con quella 

dei “Poli funzionali”. 

La variante al PS-i così definita risulta ammissibile, in quanto, lo stralcio 

dell’area annessa al sito estrattivo “AA.SE – A1 Cassiana Nord” per una 

superficie pari a mq. 29.629,07, ai sensi dell’art. 22, comma 5 della Disci-

plina di Piano del PRC, risulta inferiore al 10% della superficie del Giaci-

mento di PRC “Cassiana Nord” pari a mq. 981.907,88. (29.629,09 < 

98.907,88). 

 

11. Siti Estrattivi Dismessi 
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Un Sito Estrattivo Dismesso (SED) è definito come sito localizzato esterna-

mente al giacimento in cui è documentata o documentabile l'attività estrat-

tiva svolta nel passato e per il quale non sussiste un progetto di risistema-

zione ambientale derivante da autorizzazione con relativa garanzia finan-

ziaria e che in base alle sue caratteristiche morfologiche, di stabilità, di in-

serimento ambientale e paesaggistico, necessita di interventi di recupero e 

di riqualificazione ambientale.  

I SED rappresentano ex aree estrattive, spesso molto risalenti nel tempo, 

che possono presentare situazioni di degrado per i quali la l.r. 35/2015 tra-

mite l’art. 31 prevede la possibilità di eseguire interventi di recupero e ri-

qualificazione ancorché si trovino in aree esterne ai giacimenti e quindi 

esterni agli ambiti individuati dalla pianificazione regionale di settore, ov-

vero dal PRC. 

Il Piano Strutturale Intercomunale individua negli elaborati del Quadro Pro-

gettuale QP03.D Cave inattive del Comune di Calenzano la ricognizione 

dei siti di cava inattivi individuati nel PRC all’elaborato QC10 Siti inattivi e 

di cui agli elaborati del Quadro Conoscitivo Diagnostico QC03.A Comune 

di Calenzano, integrandone i contenuti mediante l’individuazione degli ulte-

riori siti inattivi di “Valigari” e “Signorina”. 

Il Comune di Calenzano, operate le opportune valutazioni e approfondi-

menti, anche a mezzo del Quadro Conoscitivo a supporto della variante, 

non ricorrendo i presupposti di cui all’art. 31 della Disciplina del PRC, non 

individua nel POC, Siti Estrattivi Dismessi.  

La variante, pertanto, opera all’art. 56 (ex art. 57) “Aree di recupero am-

bientale, lo stralcio del comma 2 inerente le “Cave dismesse” da recuperare 

per i siti di “Pizzidimonte”, “Macia” e “Signorina”. Parallelamente sono eli-

minate dalla Disciplina dei suoli e degli insediamenti del POC, le relative 

individuazioni. 

Per l’area boscata di Pizzidimonte, esclusa dalla normativa della l.r. 

35/2015 per assenza dei requisiti di cui all’art. 31, la variante perimetra negli 

elaborati del POC e disciplina un nuovo ambito denominato TR.N2/a di cui 

al comma 13 dell’art. 52 delle NTA, dove si stabilisce che: 

“Nell’ambito delle aree boscate di Pizzidimonte sono consentiti gli interventi 

di recupero ambientale e ricostruzione morfologica dei luoghi, privilegiando 

progetti che ricomprendano la porzione di territorio ricadente nel Comune 

di Prato.   

Non sono consentiti interventi di coltivazione dei materiali inerti ai sensi 

della L.R. n. 35/2015, fatta salva l’eventuale messa in sicurezza dei fronti".   
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Disciplina dei suoli e degli insediamenti del POC  - Signorina - Stato vigente e variato 

 

 

 

Quadro Progettuale POC - Elaborato QP02.A - Signorina - Estratto della Disciplina dei 

suoli e degli insediamenti 
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Disciplina dei suoli e degli insediamenti del POC  - Pizzidimonte e Macia - Stato vigente 

e variato 

 

 

 

Quadro Progettuale POC - Elaborato QP02.B - Pizzidimonte e Macia - Estratto della Di-

sciplina dei suoli e degli insediamenti 
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12. Siti per il reperimento dei Materiali Ornamen-
tali Storici 

 

Il Piano Regionale Cave, nell’allegato B della Disciplina di Piano e negli 

elaborati PR13 Progetto di indagine dei materiali ornamentali storici della 

toscana, individua siti di reperimento di Materiali Ornamentali Storici (MOS) 

nel territorio comunale disciplinati dall’articolo 32 della Disciplina del PRC, 

e siti di reperimento di MOS per comune che necessitino di approfondi-

mento da effettuare nel POC ai sensi dell’articolo 32, comma 3 lettera d). Il 

PRC per il Comune di Calenzano non individua cave per il reperimento dei 

MOS. Gli ulteriori approfondimenti effettuati a livello di Quadro Conoscitivo, 

confermano che non risultano presenti siti di reperimento dei MOS nel ter-

ritorio comunale di Calenzano. 


